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IL TRASPORTO DELLA CAPITALE 


Si poteva ben credere che vi fosse ta- 
luno il quale desiderasse ‘di abbreviare .il 
termine proposto dal-ministero ‘al trasferi- 
mento a Roma della ‘sede’ del’ governo, ma 
che il Comitato" privato della Camera si 
lasciasse indurre a fissare il giorno preciso 
dello sgombero è ‘cosa che niuno ‘forse 
avrebbe preveduto. ; 

Dacchè si voleva” entrare -in questa via, 
niente impediva al Comitato diadottare il 
28 febbraio, anzichè il 31 marzo. 

La data del 31.marzo non fu ammessa, 
perchè studi lurghî è pazienti abbiano pro- 
vato ch’ era opportuna, nè perchè non trat- 
tisi che di dar tempo ‘al ministero di fare 
ordinatamente il trasporto; tutto essendo 
già allestito in Roma. Essa fu accettata în 
virtù d’un sillogismo;. ma l’autore di que- 
sto sillogismo, chè l'on. Cérotti; ha-rico- 
nosciuto che gl’ingegneri ed architetti che 
compongono la Commissione tecnica sono 
uomini seri e ché'il'lorò lavoro è méri- 
tevole di lode. Come mai avendo questo 
concetto di quegli ‘egregi «architetti, egli 
ha potuto sostituire ‘alle conclusioni della 
lor relazione, una sua, particolare propo- 
sta, la quale:non ha alcun’ fondamento nella 
pratica ‘conoscenza delle ‘condizioni d'un 
trasferimento di capitale, ma semplicemente 
nel fatto che ‘la'-sala delle ‘sedute della 
Camera in Torino fu costrutta in cento 
giorni ? 

La mozione dell’on. Pisanelli era la più 
savia. Il Comitato‘ non' fissava il termine 
del trasporto, non avendo .i criteri che 
sono indispensabili per ‘prender siffatta ri- 
soluzione ; mà esso avrebbe dato alla Giunta 
incaricata . di riferire intorno al progetto 
di legge ‘un voto di ‘fiducia perchè ‘esa- 
minasse quanto ‘tempo si richiedeva e pro- 
ponesse quelle variazioni allo. schema mi- 
nîsteriale che le paresséro ‘convenienti. 

Forse potrebbesi venir nella conclusione 
che il trasferimento cominciasse prima del 
31. marzo. E veramente, ‘se la ragione per 
la quale. sî fisserebbe il 31 marzo si è 
che ci vogliono cento giorni a costrurre 
Paula della Camera ‘de’ deputati, chi im- 
pedirebbe che i ministri ed i loro gabi- 
netti particolari ed-i servigi inseparabili 
da’ essi fossero’ trasferiti più presto? Imi- 
nisteri -degli affari esteri, dolla pubblica 
istruzione; e dell'agricoltura e commercio, 
che hanno ‘un numero ristretto d'impie- 
gati, probabilmente potrebbero fare il tra-. 
sporto più sollecitamente e-con minor di- 
sturbo. D'altra ‘parte, a niuno può sfug- 
gire che non è conforme alle norme più 
volgari della prudenza il pretendere che 
un atto di tanta importanza qual è il cam- 
biamento della sede del governo, sì abbia 
a compiere a giorno fisso e senza alcun 
riguardo peì pubblici servizi, per l'ammi- 
nistrazione 6 per ‘gl'impiegati, niegaudo al 
ministero: quella tolleranza che un padrone 
- di casa concode al suo inquilino. * 

Deliberar il trasporto în questa guisa | 
è V'infanzia della politica. Non si pensa & 
niente, non si mette lla bilancia alcun 
interesse, si trasportano alla. strada fer- 
rata le scrivanie; gli scaffali 0 gli archivi, 
si piglia Ja ‘valigia e ‘si parte. Se nom ci 
sono. gli uffici preparati e gli alloggi, si 
va-ad: abitare ‘sotto le:tende; -il ministro 
della guerra avit la gotiilezza di fornirno 


vvero che uno degli atti più” seri 


sarebbe sconveniente il fissarne il termine 
così ristretto, che non si abbia la: sicu- 
rezza di poterlo mantenere, e che ninn 
pericolo si ‘correrebbe ‘e molti vantaggi 
si avrebbero se al ministero-sî assegnasse 
il tempo ch’esso medesimo dichiarasse suf- 
ficente. 

Facciasi l’ipotesi cho il Parlamento ac: 
cetti la. data-del 31 marzo. 

Se scaduto questo. termine ogni cosa 
non fosse apparecchiata pel trasporto, se 
l'aula della Camera non fosse terminata , 
so qualche edificio non fosse ancor rior- 
dinato, che'sî farebbe? 

Il ministero dovrebbe convocare il Par- 
lamento per ottenere una proroga ? 

Sembrerebbe che sì, altrimenti esso vio- 
lerebbe la legge. Ma sarebbe ‘opportuno 
che il Parlamento fosse aperto mentre si 
fa il trasporto della capitale? E l’ aprire 
una. discussione intorno ‘a questa proroga 
del trasferimento , sarebbe uno' spettacolo 
soddisfacente per l'Italia ‘e l’Europa ? 

Noi vorremmo che la nazione fosse per- 
suasa che il trasporto della capitale è uno 
de’ fatti più rilevanti della sua politica, e 
che ‘dev'esser circondato da tutte le ‘cau- 
tale più minute, affinchè si compia in ma- 
niera di non accrescer il dissesto delle 
amministrazioni e di non porgere un’idea 
poco favorevole della nostra assennatezza. 

Non mettiamo in dubbio l'adozione delle 
guarentigié pel Papa e per la libertà re- 
ligiosa. Avremmo desiderato che il disegno 
di legge più ampiamente svolgesse il con- 
cetto» filosefico di cui è informato ; ma con 
poche' modificazioni ed aggiunte potrà es- 
sere adattato alla ‘ragione de’tempi ed al 
sentimento liberale della civiltà odierna, e 
sarà di grande onore per l’Italia l'impri- 
mere un’orma indelebile nel sentiero della 
libertà delle Chiese. 

Ma anche fatto questo a complemento 
del programma nazionale e come. prepa- 
razione ‘al ‘trasporto della capitale, è ne- 
cessario che il trasporto medesimo sì ese- 
guisca con tutto l'ordine e tutta la calma 
e la sicurezza che sono inseparabili dalla 
coscienza del proprio diritto e dalla fidu- 
cia ne’propri destini. Solo in questa guisa 
noi andremo a Roma come governo» e«come 
nazione, non come fazione o'partito. 


Ca ORE Aes 
UN MEETING CLERICALE A LONDRA 


Troviamo nei giornali di Londra del 410 la 
descrizione d’un pubblico meeting tenuto il 
giorno. prima in quella città onde manifestare 
simpatia verso il Santo Padre Pio. IX. Molte 
signore assistevano: al meeting ch’era. presie- 
duto dall’arciveseovo. Manning. Alcuni mem- 
bri dell’ aristocrazia, fra i quali il duca di 
Norfolk, il conte di Denbigh, lord Arundell, 
lord Herries, ecc., erano intervenuti alla ra- 
dunanza, altri si erano fatti scusare. 

ll presidente, monsignor Manning, parlò a 
lango sulla prigionia del Santo Padre. La pa- 
rola prigioniero, egli disse, verrà dichiarata 
inesatta e. si dirà che il Papa è libero. Ma vi 
sono due specie di prigionie; quella materiale 
‘con chiavistelli e catene; egli non intendeva 
patlare di questa. V'è però un’altra specie di 
prigionia, cioè la morale, e se l'ingiustizia e 
gli arbitriî di coloro che comandano impedi- 
‘scono sl Vicario di Cristo di mettere il piede 
‘nelle vie di Roma, è come se fosse incarce- 
rato fisicamente.. Quale è. dunque. questo. im- 
| prigionamento morale? È stata.la. violenta in- 
‘vasione 8 presaridi. possesso ‘della città di cni 
il Papa vera’ il legittimo‘ sovrano; lo stabili- 
‘menito? di un'governo con’ forza invaditrice, 
e l'aver ‘inòndato”’le vie di quella città con 
l'ognî sorta dî delitti e di empietà. 1l cardinale 
vicario di Roma è stato costretto a pubbli- 
care l’ordiné che . Sacramento, non venga 
più portato licamente .agl’infermi (Grida 
di: Vergogna! e fischi), ma in segreto per le 
vie di Roma; e senza gli. emblemi -di adora- 
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tolici. È wi imprigionamento morale, sog- 
giunse mons. Manning; ‘poichè il Vicario di 
N. S. non potrebbe mettere il piede in quelle 
vie dove il suo Divino Maestro non può esser 
portato eon sicurezza. Se Ja stessa Divinità 
era fatta.segno ad insulti, certamente la sacra 
> {persona del Vicario di G. C, era imprigionata 
4 nel suo palazzo. o peatrato 
Si dirà che questo ‘meeting’ era soltanto 


(PRIBLIOFE 


n 
DA 


‘zione» coi quali è acsompagnato nei paesi cat- | 


| debole sforzo di pochi cattolici; invece sso è | uomo simpatico 
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un’ eco potente ripercossa in ogni nazione cat- 
tolica della commozione e dello sdegno che 
provecò. quel fatto» nel Belgio, nell’Olanda, 
nella Baviera, in Austria ed Ungheria, nel 
Canadà, nella Spagna e nell’Irlanda (Applausi 
fragorosi e continuî). La selvaggia offesa fatta 
a Roma ha escitato un’indignazione generale 
e non se ne tarderà a scorgere il frutto. I 
cattolici di Londra saranno pochi, ma i cat- 
tolici della Granbretagna ed-Irlanda ascendono 
a 7 milioni, cioè alla quinta parte della po: 
polazione, e nondimeno egli ha ‘saputo che 
gl’istinti religiosi di questa parte della nazione 
sarebbero trascurati dall’ opinione pubblica, 
dal governo e da un’autorità anche più alto 
locata. Egli sperava che, reclamando la so- 
vranità temporale del vicario. di Gesù Cristo 
non sarebbe accusato di essere il difensore del- 
l’ignoranza e del dispotismo. 

Il prelato poi analizzò l’importanza del ple- 
biseito romano e disse ehe coloro ch’erano 
prima inglesi od italiani e poi cattolici meri- 
tavano di esser posti nella categoria dei dan- 
nati di cui parla Dante nel X eanto, 120° 
verso. dell'Inferno. Conchiuse dicendo sperare 
che l’Inghinlterra non appoggierà colla sua 


.| influenza morale questa grande colpa. 


Parlarono poi il duca di Norfolk e sir Gior- 
gio Bowyer nello stesso senso e vennero adot- 
tate dal meeting all’unanimità due risoluzioni 
in cui sì esprime indegnazione per l’attentato 
sacrilego commesso contro il S. Padre edi 
suoi inviolabili diritti temporali. 
ia ii toni 


&LETTERA DEL SIGNOR BENEDETTI 


Lo Standard pubblica una lettera del sig. 
Benedetti ad un suo amico, nella quale re- 
spinge le gravi accuse che in questi ultimi 
tempi gli vennero mosse. L’ex«ambasciatore 
francese a Berlino promette di pubblicare fra 
breve un opuscolo. che conterrà molti docu- 
menti diplomatici. * Essi proveranno, egli ag- 
giunge: 

Che non ho mai consigliatala guerra; d'altronde 
non fui mai interpellato sovra siffatto argomento; 
nè ebbi mai occasione di manifestare la mia opi- 
nione sul medesimo ; 

* Che, a tempo opportuno, ho informato il go- 
verno dello sviluppo ‘che la Prussia dava ai suoi 
ordinamenti militari, della candidatura del prin- 
cipe di Hohenzollern, delle vere disposizioni degli 
Stati del Sud e delle intenzioni del gabinetto di 
Berlino; 

Che sovratutto ho avvertito il governo dello slan- 
cio patriottico che avrebbe indubbiamente unita la 
Germania intera, il Nord ed il Sud in unaguerra 
che fosse scoppiata tra la Francia e la Prussia, 
sovratutto nel'caso che fossimo stati i primi a di- 
chiararla; 

Che, finalmente, non ho mai cessato di ricor- 
dargli, richiamando la sua attenzione su questo 
punto, che l'ordinamento della Prussia le permet- 
teva di passare dallo stato di pace a quello di 
guerra, che tutte le disposizioni preparatorie erano 
concertate preventivamente e che, per mobilizzare 
l’esercito, bastava un ordine del re, il quale non 
aveva obbligo, come l’imperatore in Francia, di 
chiedere il concorso delle Camere. 


11 signor Benedetti insiste sovratatto sul 
fatto che la mobilizzazione dell’ esercito prus- 
siano non venne decretata se non dopo che 
la guerra era stata dichiarata dalla Francia, 
eche perciò egli non poteva informarne il go- 
verno francese come d’un fatto compiuto prima 
di quel tempo. 

Quanto alla sua condotta ad Ems, dice che 
era pienamente riuscito a mandar a monte la 
candidatura Hohenzollern, alla qual cosa si 
limitavano le sue istruzioni; e se poi il go- 
verno francese non se ne contentò, la eolpa 
non fa dell’ambasciatore. E sono notevoli a 
questo proposito le seguenti parole : 

Nè si cerchi di far risalire più in alto l’inizia- 
tiva di questa risoluzione. Durante questa mis- 
sione, come nelle altre che mi furono affidate pro- 
cedentemente, ho ricevuto esclusivamente dal mi- 
istero degli affari esteri le istruzioni a cui ho 
tenuto conformi il mio linguaggio e la mia con- 
dotta, e non ho mai avuto l’ onore'di tenere una 
corrispondenza particolare coll’imperatore, e con- 
trariamente a sospetti infondati, S. M. si è sem- 
pre «astenuta dall’ inviarmi” ordini direttamente. 
Forse voi non lo credereste, ma vi guarentisco 
l’esattezza di questa asserzione, la quale risulterà 
chiaramente dalla mia pubblicazione: Aggiungerò, 
poichè me lo chiedete, che non vi fu ad Ems in- 
sultatore nè insultato ; e il Re stesso mostrò grande 
meraviglia, quando conobbe le favole pubblicate 
da certi giornali, che pure credevano di  ripro- 
durre narrazioni di testimoni oculari. 

La lettera sovraccennata tocca pure la qui- 
stione delle trattative per l’ annessione del 
Relgio alla Francia, ed il signor Benedetti 
assicura che quelle proposte furono d’ inizia- 
tiva della Prussia, come risulterà dai docu- 
menti ch'egli si accinge a pubblicare. 
———————e=-—-rrrr_ 

Si legge nell Epoca di Madrid : 

' «ll cav. Blanc, nuovo ministro d' Italia, è 
) pel suo aspetto, per i suoi 
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modi e. pel suo linguaggio. Egli è certamente 
la miglior persona che la Corte di Firenze po- 
tesse scegliere per appianare la via. al nuovo 
sovrano. Alcuni che hanno conversato.con lui, 
ci assicurano: che mette grande impegno nel 
rendere testimonianza dei sentimenti conser- 
vatori e costituzionali ad un tempo del Duca 
d'Aosta. » 


PARLAMENTO BELGA 


Nella seduta del 9 della Camera dei rappre- 
sentanti belga, il signor d’ Anethan, ministro 
degli affari esteri, diede la seguente risposta 
ad un’interpellanza sulle petizioni dei francesi 
internati a Liegi, che reclamavano di essere 
posti in libertà: 


La neutralità impone dei doveri che sono con- 
sacrati dal diritto delle genti. 

Quale è, del resto, il principio che abbiamo am- 
messo? Noi non permettiamo a militari apparte- 
nenti ad uno od all’altro degli eserciti belligeranti 
di attraversare il Belgio per rientrare nel loro 
paese ed andare a rinforzare l’ esercito di quel 
paese. Noi diamo asilo ai militari, essi sono liberi 
di entrare da noi;o di non entrarvi. Se vogliono 
godere dei benefizi che si offre loro, bisogna che 
accettino le condizioni che la nostra neutralità ci 
fa un dovere d'imporre. 

Questa è la linea di condotta che ha seguito il 
governo. Se egli avesse agito altrimenti, avrebbe 
meritato i più gravi rimproveri. 

Ci si domanda in forza di qual diritto noi inter- 
niamo i militari che sono sul nostro territorio. To 
chiederò in forza di qual diritto si vuole impedire 
al governo di esegaire la nostra legge fondamen- 
tale ed internazionale. 

Ma ci si dice che avremmo potuto ricorrere alla 
legge sull'espulsione degli stranieri. Questa legge 
nonha nulla che fare qui. Scacciare i militari che 
sono. entrati sul nostro territorio sarebbe facilitare 
agli eserciti belligeranti il diritto di rinforzarsi. 
L'applicazione della legge di cui si parla sarebbe 
la negazione dei principi che noi difendiamo. * 

Farò notare alla Camera che i Paesi-Bassi e la 
Svizzera hanno agito come noi. La Svizzera, anzi; 
è andata’ più oltre, poichè non solo essa ha im- 
pedito ai militari di passare sulsuo territorio, ma 
ha anzi proibito l’accesso del suo territorio a cit- 
tadini stranieri, che, pel loro numero, si suppo- 
neva destinati ad ‘arruolarsi in una’ parte della 
Francia che-non era ancora occupata dai tedeschi. 

In quanto concerne i militari feriti, basteranno, 
credo, due parole di spiegazione. I feriti non fa- 
rono da noi raccolti e curati che alla condizione 
ch’era stata proposta da noi stessi ed accettata dai 
belligeranti, di custodire questi feriti sino alla fine 
della guerra: 

L’oratore dà lettura d’una lettera ch'egli scri- 
veva il 16 ottobre al ministro della guerra, e nella 
quale si parla” di trattative ‘col’ gabinetto di Ber- 
lino. In seguito a questi negoziati, prosegue il 
ministro, è stato convenuto che si applicherebbero 
a questi feriti i principii della convenzione di Gi- 
neyra. In forza di questa convenzione, il-ferito il 
quale ha ricevuto una ferita grave che lo rende 
incapace al servizio può essere rinviato nella sua 
patria; lo stesso ne è del ferito Ja cui guarigione 
esige un tempo che può raggiungere la fine della 
guerra. Quanto «al ferito guarito, egli dev'essere 
internato o scambiato contro un suddito dell’altra 
nazione belligerante. 

Ecco le regole alle quali ci siamo conformati. 
Vi è stato uno ‘scambio d’internati, ma non in nu- 
mero eguale, perchè il numero dei militari fran- 
cesi era maggiore di quello dei militari tedeschi. 


Lo stesso ministro fece la seguente dichia- 
razione relativamente al Lussemburgo: 


Il modo col quale il governo del granducato del 
Lussemburgo ha osservato la sua neutralità, ha, 
a quanto sembra, sollevato delle lagnanze da parte 
del governo della Germania del Nord. È probabile 
che una risposta sarà fatta dal granducato. Quanto 
al documento stesso, non credo di poterlo comu- 
nicare, poichè è relativo ad un affare ancora pen- 
dente. 


—___________m—_—______m_Èm_—- 


Ecco la relazione che precede il progetto di 
legge per l’ approvazione delle basi generali del- 
l’ordinamento dell'Esercito, presentato în ini- 
ziativa al Senato dal Ministro della Guerra (Ri- 
cotti) nella tornata del 6. dicembre 4870, 


Signori Senatori, 

Il progetto: di legge che ho l'onore di presen- 
tarvi non è in fondo diverso da quelli che per lo 
stesso: oggetto :porgevano «al Parlamento ‘ due miei 
predecessori, i generali Thaon di Revel.e Bertolè 
Viale, progetti che sono pubblicati ‘nella Raccolta 
degli ‘atti del Parlamento; ma la‘ discussione dei 
quali non venne consentita dalle vicende parlamen, 
tari e ministeriali. Ed è naturale che non vi siano 
notevoli diversità, inquantochè i tre progetti peg- 
giano ‘sugli stessi principi fondamentali, che ven- 
nero» seriamente discussi in seno ad una Commis- 
sione appositamente nominata e presieduta sullo 
scorcio del 1866 :dal generale Cugia allora mini- 
stro della guerra, e nella quale ‘ebbi ‘l'onore di 
siedere, 2 i 

Quella Commissione, basando i suoi studi sugli 
avvenimenti ‘delle recenti guerre e sulla  costitu- 
zione militare. degli Stati che vi aveano avuto il 
sopravvento, riconosceva, che se era necessario lo 
avere un. esercito permanente solidamente costituito 
per. disciplina, per formazione tattica, per istru- 
zione e per armamento, e che potesse facilmente e 


prontamente trasformarsi dal piede di pace a quello 
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di guerra, e notevolmente ingrossarsi in questa 
medesima trasformazione, era non meno indispen- 
sabile avere un sistema di riserve perfettamente 
organizzato, che non solo consentisse all’ esercito 
attivo di entrare integralmente in campo, ma gli 
potesse servire di valido sostegno ‘e mano mano 
fornire i necessari rinforzi per mantenersi costan-' 
temente a numero. 

E la verità © tutta l’importanza di questo capi- 
tale principio ci sono solennemente comprovate; 
dalla dolorosa quanto ammaestrante guerra che ora 
si combatte nella Francia. 

; Per buona ventura nostra, la applicazione di 
siffatti principii,, come lo ammetteva la: Commis- 
sione che ho, poc' anzi menzionata , non. richiede 
uno sconvolgimento delle. nostre istituzioni militari 
fondamentali, come avvenne in altri Stati, bensì 
soltanto qualche modificazione e qualche perfezio: 
namento di non difficile attuazione e di non troppo 
grave peso nè per lo Stato, nè per le popolazioni. 

Senza mutare il nostro sistema di reclutamento, 
che. non potrebba essere migliore, sia perchè sta- 
bilito sui più liberali principi d’ uguaglianza deî 
cittadini, sia perchè suscettibile della più ampia 
portata, ci sarà sufficiente lo,estendere di poco la 
darata dell’ obbligo al servizio militare della 1. 
categoria e di un po’ più quello della. seconda ca- 
tegoria, perchè. le nostre forze militari. ascendano 
a cifra imponente e adeguata ai nostri possibili 
bisogni; ci sarà sufficiente lo accorciare alquanto 
la ferma sotto-le;armi della- prima categoria, af- 
finchè, senza. soverchio. peso per lo Stato, sia in- 
grossata la, massa dei soldati completamente istruiti 
©_vigorosi,, come devono essera tutti quelli chia- 
mati a comporre l’esercito di prima linea; ci sarà 
sufficiente di apparecchiare i quadri dell’ esercito 
di sostegno o di seconda ].nea, e se in tempo di 
pace. avremo «dato alle nostre seconde categorie 
una prima istruzione sulle armi, tra.queste e tra 
alcune delle classi più anziane della-1,a categoria, 
il nostro secondo esercito. potrà essere, in caso di 
guerra, prontamente allestito, e così raddoppiare 
le forze militari a difesa della nazione, 

L'armamento non è il perfetto ; ma; oltrechè în 
questa; come in tutte le altre cose soggette allo 
incessante progresso , la perfettibilità è di giorno 
in giorno mutabile : lo stato del mosirò armamento 
è tale, che in caso di guerra” non. gli potremmo 
imputare. mn rovescio. Nondimeno è questa pure 
una quistione di prima importanza, che il Parla- 
mento dovrà prossimamente risolvere; la quale però 
per la ‘sua natura speciale va trattata separata- 
mente”dallafpresente. 

Quanto all ordinamento tattico ; tuttochè jo sia 
convinto che il nostro attuale non sià tanto rifor= 
mabile come altri lo pensino, ‘e tuttochè le recenti 
guerre abbiano dimostrato come non sia lo avera 
i battaglioni piuttosto su 6 che sù 4 compagnie 
e le divisioni formate di due' anzichè di tro ‘bri: 
gate, che ha dato-la vitioria, bensì -jl ‘ntibera 
l'istruzione e la disciplina dei combattenti, e là 
buona direzione strategica e tattica. Ciò nonostante 
ammetto vi siano miglioramenti da introdursi. Ed 
anzi ve ne hanno quattro sni quali mi parrebbe 
inammissibile la discussione , 6 song: 10 Che Ja 
forza delle unità tattiche del piede di pace non 
deve essere-minore della metà di quella del piede 
di guerra; 2° Che per l'esercito permanente i 
quadri del piede di pace devono ‘essere identici a 
quelli del piede di guerra; 3° Che Ja cavalleria 
nel piede di pace deve essere quasi ‘tal quale la 
si vuole sul piede di guerra, particolarmente Tap- 
porto al numero dei cavalli; 4° Che tatti i servizi 
militari del piede di pace debbano esseré ordinati 
in modo; che in non più di 15 giornì , l’intero 
esercito permanente, afforzato delle sue prime ca- 
tegorie in congedo illimitato, possa essere perlet- 
tamente mobilizzato: ed entrare in campagna di 
tutto punto fornito. 

In questo intendimento furono 
alla sanzione Sovrana e sono în 
zione alcune disposizioni ‘acconcie a facilitare e 
accelerare la mobilizzazione, e nel bilancio delle 
spese per il Ministero della Guerra nell’anno 1871 
ho proposto al. Parlamento alcune varianti nella 
forza degli uomini e dei cavalli, che spero saranno 
acceltale ; ciò che per altro non può pregiudicare 
hi deliberazioni del Parlamento circa alla presente 
logge. 

Ad ogui modo anche quando si volesse rifor- 
mare l'organismo tattico, tal cosa non può razio- 
nalmente essere fatta se non dopo che siano sta- 
bilite le basi generali dell’ ordinamento costitutivo © 
dell’èsercito, al che mira la legge che porgo alle 
vostre deliberazioni. 

Ora, poichè come ho detto, le mie Proposte non 
diversificano, in quanto ai principi, da quelle con- 
tenute nei due progetti di leggi anteriori e spe- 
cialmente dall'ultimo, da quello del generale Ber- 
tolè-Viale, al quale progetto; mi è sembrato a- 
vesse fatto favorevole accoglienza il Parlamento 
la, pubblica opinione, mi rimetto quanto alle ge 
neralità alle relazioni premesse ad. essi progetti 
di legge, limitandomi ad accennare le ragioni 
dale principali differenze tra quelle proposte e 
le. mia. 

Lo schema di legge da me, presentato ‘si cora: 
pone di tre parti distinte, ciascuna delle quali forma 
da per sè una legge. 3 

La prima propone alcune modificazioni alla I 
Vauda 20 marzo 1854, sul. reclutamento “dol 
l’esercito, il cui oggetto principale è di ; produrre 
maggiori forze, per l'Esercito, render possibile. Ja 
istituzione di un secondo esercito pel bisogno di 
guerra, e nello stesso tempo far sì che nissuno, 
salvo per i diritti di esenzione ‘concessi. »a tutti 
entre le condizioni. determinate dalla legge; si 
possa interamente esonerare dal personale tributo 
della leva, tributo grave, se vuolsi,. ma nobijg- 
simo, inquantochè proyvede.alla difesa della ‘patria. 

La seconda legge contiene le basi n°; 1'istitu- ' 
zione della Milizia distrettuale, che, così proporrei 


da me proposte 
corso di attua» 


di denominare le truppe, destinate ad ausiliarie 
dell’esercito permanente in caso di guerra. — 

La terza leggo infine acchiude aleune modifica- 
zioni da introdursi nelle vigenti Joggi sulla giùbi- 
Jazione e sulle pensioni di ritiro, Je quali io ri 
puto necessarie, sia in ordine alla creazione della 
milizia distrettuale, siaper dare un adegua to campo 
alla cartiera degli-ufficiali dell'esercito, ed affinchè 
în tutti i gradi di essi, e specialmente nei meno 
alti, di trovi qiielivigore di-torpo, ch'è. indispen- 

| sabile per ‘reggere alle faticose guerre d’oggidì. 
“Mi è sonibrato  tinvenion'e questo ‘è do “in 
tre singoli schemi di Tegge, dacchiò, tnentrè il'#e- 
condo-ha un oggétio. espresso, © PRIAMAR IC. 
e l'ultimo si, riferiscono, a, duo distinto oggi orta: 


niche esistenti, ché sì vogliono, non 


‘ radicalmente, ma soltanto modificare in quelle 


parti, ove necessario per arrivare lo scopo comune 
allo tre leggi militari, persistenti. e. le nuove, le 
basi generali dell’ordinamento dell'esercito. _. 
© In questa maniera mi è riuscito possibile di pre- 
sentare nel complesso un inînur numero di arti- 
coli alle vostre discussioni, @ nello stesso, tempo 
di toccare meno alle antiche leggi; vattaggio 
questo sotto mollî aspetti assai ragguardevole. 
«Le varianti che io propongo di recare.alla legge 
organica del reclutamento, tendono a far sì che la 
massa ‘della’ nostre ‘forze militari di terra raggiunga 


i 750,000 domini circa. 


Questo è infatti il prodotto di 12 classi di 1% 
categoria e di 9 classi. di 2® categoria, prese di 
forza a poco presso uguale nel contingente di circa 
90,000 wornini che Ta leva dà ogni anno al ser- 


- Vizio tailitare.. Sarebbero quindi 180,000 soldati 


vi 


‘ eccsttuatà là surrogazione di fratello. Quèsta mia 


“por. mente alle forze eriormi ‘che in ‘questa’ guerra 
-tra la Prussia e la Francia sì sono impegnate ed 


‘peso di leva sulla popolazione ; peso: per altro che, 


-nò è minore il rapporto del piede di. guerra colla 


più'di quanti comportasse il ‘primo progetto per 
l'ordinamento generale dell'esercito, e 120;000 più 
di quelli che-si stabilivano nel secondo progetto. 
Questo differenze procedono essenzialinente da ciò: 
che riscontro ‘al primo progetto, nel ‘mio la du- 
rata dell'obbligo al servizio militare è protratta di 
un anno per la 1° categoria ‘e ‘quattro anni per 
la seconda; è che riscontro‘al sétondo progetto, 
se non vi ha differenza circa alla durata - dell’ob- 


bligo al servizio di 1° categoria, io proporigo però: 
di manteriefe in quest’obbligo. la 28 categoria 9 


anti invece di 6, Ollre'a questo, la soppressione 
delle stirrogazioni "e la modificazione recata alla 
affermazione, @ ‘così anche i 650,000 abitanti di 
cui s'è ultimamente accresciuta la popolazione del 
Regno coll’anniessionie del territorio Romano ‘ed'un 
aumento che le ‘anagrafi promettono ‘alle ‘venture 
leve, produrranno, per l’esercito, alcune migliaia 
d’nomini in'più di quanti ‘prima si poteva calco- 
lare. . 

La forza di'750,000uomini, cioè poco più del 3 °fo 
della»popolazione ilel Regno, è quella appena che 
può confarsi ‘all’Italia; ed al persuadercene basta 


al rapidissimo consumo che se n’è fatto e che se 
ne:va oghi giorno facendo. 

Con tale forza ‘petremo mettere in campo un 
esercito.attivo di 300,000:combattenti ; averne al- 
trettanti nella milizia distrettuale; 120,000 ai de-, 
positi dell’ esercito attivo pér riempierne i primi 
vuoti,, ed .il. restante a ‘quei corpi i quali, come i 
reali carabinieri, fanno parte dell’esercito, ma:che 
non. sono propriamente istituiti per la guerra. Ed 
a me pare che l’Italia non possa èffidarsi sovra 
‘una minore forza militare. E 

Questa, o. signori, è la ragione per la-quale io 
mi. sono indotto a proporre un qualche maggior 


gravando totalmente sugli uomini in congedo illi- 
mitato, non si farà > veramente sentire se non in 
caso di guerra, allora, cioè, che-il paese deve sop- 
portare pesi, anche maggiori e fare qualsiasi sa- 
grifizio. per, tutelare la propria indipendenza, il 
proprio onore. 

D'altro canto presso gli. Stati europei nè è.di 
minor corta durata l'obbligo al servizio militare, 


popolazione. 

Nel progetto. presentato dal generale Bertolè- 
Viale si proponeva di dividere l’attuale 2* cate- 
goria in «due: la 2% e la 3.a categoria. Ed: era 
saviamente. divisato allo scopo economico allorchè 
la 2.a ‘categoria, destinata ‘ad esserè incorporata 
nell'esercito attivo in caso di guerra, avrebbe ti- 
cevuto. durante la pace un’ istriizione militare di 
cinque. mesi, mentre la. 3.a categoria, assegnata 
interamente all'esercito. di riserva, ‘non. avrebbe 
avuto che soli 40 giorni \d’istruzione militare. Jo 
inveco propongo di lasciare indivisa la 2.a cate- 
goria; di dare a tutta.una istruzione mon mag- 
giore di cinque mesi, e di ‘stabilire chele tre classi 
più giovani siano. normalmente assegnate ‘all’eser- 
cito attivo in caso di guerra, e levaltre-sei alla 
milizia distrettuale, 

La ‘nia proposta dovrebbe cagionare ogni anno 
allo Stato una spesa di circa 2 milioni.e 12 di 
più che non quella del. generale Bertolè-Viale.: 
ma io calcolo.che mercè { distretti militari, recen- 
temente istituiti, questa maggiore.spesa verrà con- 
siderevolmente ridotta; e.per il restante, sono di 
opinione che convenga piuttosto anticipare di-qual- 
che mess il licenziamento dalle bandiere alle classi 
di ‘la categoria, ed anche scemare di qualche 
giorno la durata dell’addestramento nelle armi alla 
2.a éategoria, per ottenere così adeguato rispar- 
mio di ‘spesa, ma ‘dare all'intera: seconda parie 
del-:contingente una uguale istruzione militare, e 
tale îstrozione che codesti soldati una volta inqua- 
drati ‘si ‘trovino 0 nell'esercito attivo: ovvero nella 
milizia distrettuale, fra gli anziani della 1.a cate- 
goria, possiamo essere în pochi giorni, se non sul 
momento, capaci di utile servizio, Oltracciò le ope- 
tazioni di leva tbineranno più agevoli, che non 
quando Ja. leva dovesse essere’ compartita in tre 
categorie. 

Non soltanto l’abrogatione’ della surrogazione 
ordinaria fo vi propongo nella prima legge, ma 
altresì ‘quella’ degli scambi. di numero e d’ogni al- 
tra fnaniera di esonerazione dal militara servizio, 


Proposta è fatta in omaggio ad un sacrosanto prin- 
cipio d’uguaglianza di tutti ‘i ciftàdini innanzi a 
quello che suolsi chiamare il tributo di sangue, 
ma che a' me pare debbasi piuttosto chiamare ;l 
tributo d’onòre. 

REManterrei solo la surrogazione di fratello, come 
quella per la quale la'famiglia, Punità élementare 
della società, paga ugualmente il suò tributo alla 
patria. 

L'affrancazione, Che ‘vra'produce l'assoluta ès0- 
nerazione dal servizio militare mediante Pagamento, 
Più non consentirà che lo scaîtibio dalla 1.a aila 
2.a categoria; quafido verga approvata la mia pro- 
Posta. Fino ad un certo punto, s8 vuolsi, questa 
sarà un’esonerazione; non però un’esonerazione 
totale, dacchè l’affrancato, sé non sarà fenuto di 


del paese. 


ruzioni ‘senza irremediabile pregiudizio. 


più equo e ad un tempo liberale. 


scrizione dalla 1.a alla-2.à categorià; 


età anziani. 


aver sino ad un certo limite di 
S (Continua) 


NOTIZIE ESTERE 


Gompletiamo: dai.giornali francesi del 7 e 
dell’8 la relazione ufficiale dei combattimenti 


che. harino avato luogo sotto Parigi: 


Il governatore di Parigi al generale Schmitz, 
2 dicembre, ‘ore 145 pom. 
Spianata fra Champigny e Villers, ore 1 1jl. 


Attaccato ‘questa mattina da ‘forze enorni allo 
spuntar. del giorno, noi combattiamo da piùvdi sette 


ore. Al 'inomento in cui vi scrivo, il nemico piega 


su tulta la linea, cedendoci ancora una volta le 


alture. 


passare. quafiro anti sotto. le armi nell'esercito 
permanente, si troverà al pari degli altri ad e- 
sporre in tempo di guerra la propria vita a difesa 


Nomdimend, a me pare altresì equo e liberale, 
che ui vantaggio; quando tonséguibile sul comune, 
debba essere în qualche modo compensato; per 
questo propongo che.i volontari senza soldo, noù 
che‘mantenersi a proprie spese durante-il tempo 
necessario per. acquistare :l’ occorrente istruzione 
militare, debbano altresì pagare una tangente alla 
cassa militare, tangente che sarebbe sempre fissata 
almeno della metà di quella per coloro -che, non 
avendo servito punto, vorrebbero ottenere la tra- 


D'altra parte mercà queste due specie di paga- 
mento la cassa militare continuerà a trovarsi in 
grado di fornite i premi del riassoldamento, come 
si richieggono per mantenere in servizio i sotto- 
uffiziali ‘6d altre classi di militari, che giova di 


____—__ ——————____m 


Sembrami d'altronde: indispensabile di lasciare a- 
perta &ma via, nei tempi ordinari, cioè in tempo di 
Paco; a quei giovani i quali si decidano a carriera 
il cui tirocinio mon può essere compiuto innanzi 
l'età della.leva; e.non può soffrire lunghe inter- 


Ed anzi, in questo-concetto, onde estendere si- 
inile vantaggio anche alle classi meno agiate, a 
quelle per le quali il pagamento dell’ordinaria 
Soma per l’affraricazione, torna troppo onerosa, 
non solo propongo, coll’arruolamento volontario 
Senza sildo, ua facilitazione pecuniaria per con- 
seguire -il trasferimento dalla 1.a alla 2.a catego- 
Tia per i giovani ammessi agli studi universitari, 
ma la vorrei estendere. a tutti, comechè mi sembri 


Riassunto della situazione: 
Battaglia dei 30 novembre e 2 dicembre, — 


Prussiani respinti sugli altipiani di Villiers sur-- 


Marne e di Champigny con grandi perdite. La 
nostra artiglieria è eccellenta cd i nostri mobili 
pieni di ardore, nonchè le compagniè di guerrà 
della guardia nazionale. Silnazione moralé di Pa- 
rigi eccellente’; fiducia generale nella levata del- 
l'assedio ed a poco per volta la disfatta dei prus- 
sianti; che non si-atfendevano ad una simile rèsi- 
stenza, trasformata attualmente in vigorosa of- 
fensiva; 
Tutto va bene. = 


Diamo ora la relazione del Monitore Prus- 
siano sugli stessi fatti: 
Il 2 dicembre, alle ore 7 del mattino, ta ‘prima 


‘brigata. wurtemberghese assaliva Champigny ed in 
breve ne sloggiò. il nemico. Ma ‘questi, coll’aiutò 


delta strada ferrata da Parigi a Strasburgo e Mal-: 


house che passa sottò il forte: di Nogent poteva 


facilmente ricevere rinforzi ‘di truppe fresche; i. 
wurlemberghesi furono perciò costretti, dopo lunga ; 


resistenza, a cedere la posizione da loro ritonqui- 
stata. 

Allora per sostenerli, il 2° corpo d’armata pruz- 
siano ch'era uscito dalla gua linea di riserva nella 
notte dal 1° al 2 dicembre ed' aveva bivaccato 
dietro la posizione wartemberghese, diresse contro 
Champigny una delle sue brigate; la 72; coman- 
data dal maggior generale Di Tressel, e riprese 
la piccola città ai francesi, dopo vivissimo combat- 
timento. î 

La città di Champigny propriamente detta è 
posta sovra un' altura scendendo dalla quale vi è 
una fila di case che si ‘stende fino ‘al ponte sulla 
Marna a Champignolles. Questa parte inferidre 
della città si trova dominata dai forti di Nogent 
e di Charenton e dalle batterie nuovamente co- 
struîte nella penisola formata dall'angolo sud della 
‘Marna: per modo. che-le truppe tedesche non po- 
tevano' pensare ad occupar quella parte bassa. Fu 
perciò che Ja 7a brigata si contentò di sloggiare 
il nemico dall'alto Champigny che, d’altronde, 
formava solo la posizione avanzata dei wurtem- 
berghesi, assalita il 30 novembre e presa dall’eser- 
cito parigino. (Il Champigny inferiore, sotto il faoco 
dei forti era stato, naturalmente, sempre ‘fuori 
delle linee tedesclie). 

Tuttavia i francesi non tardarono a riprendere 
l’offensiva, con un movimento di fianco, diretto in 
modo da ‘sfondare la linea tra Champigny e Vil. 
liers, dove Ja nostra 7.a brigata aveva sviluppata 


{una parte delle proprie. forze. Il nuovo combatti- 


ento che s'impegnò da quella parte fu molto ac- 
canita-e-difficile-per-Ja-fanteria- prussiana, perchè 


Percorrendo Te nostre linee di bersaglieri da ] l'artiglieria di campagna, sotto il fuoco intenso dei 


Champigny sino a Brie, ho raccolto l'onore e l'in- 


forti parigini, ron poteva esercitare un’azione molto 


dicibile gioia delle acclamazioni delle truppe. esposte | efficace, ll 49° reggimento di fanteria. prussiana 


al fuoco più violento. Noi avremo senza dubbie 
attacchi offensivi , e questa seconda battaglia du- 
rerà come Ja prima un’intera giornata. . Non so 
quale avveriro è riserbato a questi generosi sforzi 
delle truppe della Repubblica ; ma devo loro questa 
giustizia che in.mezzo alle prove d’ogni sorta esse 
harino ben meritato dal paese. Aggiungo che l'onore 
di questa giornata spetta al generale Dutrot. 
Firmato: Generale Tnocao. 
Nogent, orè 5.30 pom. 

Ritorno al mio alloggio dal forte alle 3,-stancò 
© lietissimo.. Questa seconda “grande ‘battaglia è 
Mmolto-più decisa della prima ; il nemico ci ha\at- 
faccati ‘all’alba con riserve e truppe fresche; noî 
on potevamo ‘offrirgli che gli avversarii di due 
giorni prima, stanchi, con un materiale incom- 
Dleto, “ed ‘assiderati da-notti d’inverno passate senza 
coperte; poichè, per alleggeritci ; noi le avevamo 
dovute lasciare a Parigi, ma il meraviglioso ardore 
delle nostre truppe ha -supplito ‘a tutto. Noi ab: 
biamo combaltuto tre ore per conservare Îe' nostre 
posizioni e cinque ore per impadronirci di quelle 
del nemico, sulle quali: ci troviamo. Ecco il bilancio 
di questa dura e bella giornata. Molti non rive- 
dranmo le Joro case, ta questi ‘morti compianti 
hanno fatto alla giovane ‘Repubblica del 1870 una 
pagina gloriosa nella storia militare ‘del paese. 

Domenica sera, 4 dicembre. — La giornata di 
giovedì è stata impiegata a sotterrare i morti ed 
a soteorrete i feriti. Venerdì mattina-i prussiani 
hanno attaccato furiosamente le nostre ‘truppera 
Champigny e davanti Villiers. Dopo sette ore di 
accanita battaglia i prussiani non hanno potuto 
impadronîrsi » delle nostre posizioni; ‘èssi hanno 
lasciato în nostre mani, come mercoledì, i loro 
morti è feriti. Le nostre truppe furono ‘ammira- 
bili; le-perdilé del nemico nelle-duergiornate sono 
calcolate a 15 0 20,000 uomini. 

Terì mbltina ha avoto Juogo un combattimento 
insignificarite d’un’ora ‘sulle stesse posizioni. Nella 
sera, le nostre truppe hanno ripassato la. Marna 
senza calcana minaccia da parte del nemico, e 
sono andate a. prender posizione per operazioni 
ulteriori. 

Quest'oggi calma completa. Queste due vittorie 
hanno prodotto a Parigi un grande entusiasmo, 
Il generale Renault, amputato al piede, sta me- 
glio. Il generale Lacharrière è morto delle sue 
ferite. I generali Paturel e Boissonnet sono feriti. 
Il generale Ducrot si è distinto nuovamente nella 
battaglia di venerdì. 

‘Le truppe nemiche colle quali abbiamo avuto 
da fate venerdì , ‘erano truppe fresche, ‘apparte- 
nenti la maggior parte: ai - coritirigenti sassoni © 
wurtemberghesi, Esse  oltrepassavano la cifra di 
100,000. uomini. Si.crede che una, parte apparte- 
nbsse all'esercito del principe Federico Carlo. 

Il rapporto del generale Schmitz;‘ affisso nella 
sera, dice che le perdite del nemico furono tanto 
considerevoli, che per là prima voltà dopo‘il principio 
della.campagna ; ‘colpito nella sua, potenza. e nel 
suo orgoglio, egli ha lasciato passare un fiume.in 
sta presenza e di pieno ‘giorno: ad un esercitò 
che ‘aveva attaccato il giorno precedeùte con tanta 
Violenza. 

EfiNon:si potrebbe insistere troppo su questo punto, 
unico: nella guerra. del 1870; Poichè esso consacra 
gli sforzi fatti da un esercito che non esisteva due. 
mesi or sono. Bisogna cercarne la causa nel pa> 
triotismo di. tutti i corpi che sono gli elementi di 
questo esercito, e colla forza morale che la popo- 
lazione di Parigi-ha, colla sua attitudine, comuni- 
cato a tutti i difensori della capitale. L” esercito 
riunito attualmente al coperto da ogni attacco, at- 
tinge nuove forze in un breve riposo ch’asso din 
diritto di attendere dopo ‘combattimenti tanto. at 
caniti. 

AEESSTOÀ Parigi, 3 dicembre. 

I dispacci privati con colombi furono ricevuti 

dall'1 alle 4. 


| 


ebbe sovratutto a soffrire. Nel corpo d’ artiglieria 
si contano 20 uomini fuori di combattimento e più 
di 100 cavalli ‘feriti, 

Finalmente, però, il nemico si ritirò dinnami 
alla resistenza che'gli veniva opposta da quella 
Parte e rittunziò anchevad assalire Champigny. 

Il-generale Fransecky (comandante-in capo del 
2° corpo d’armata) e il generale Ebernitz, che co- 
anda i wurtemberghesi, erano pronti a ricevere 
iuovi ‘assalti ‘del ‘nemicò il 3 dicembre ; ma, ‘ad 
èccezione di qualche dimostrazione fatta contro il- 
corpo sassone, questa giornata passò tranquilla- 
Inente. 

Il'numero dei prigionieri francesi nei'tombatti- 
menti del 30 novembre e del 2 dicembre ‘ascese 
a più di 800. 


Secondo una corrispondenza » da ‘Madrid ‘al | 


Diario di [Barcellona, al maresciallo Serrano 
sarebbe stato ‘offerto ‘di andar vicere nell'i- 
sola di Cuba. Di fargli questa delicata propo- 
sta sarebbe. stato incaricato il ‘signor Olo- 
Zaga, il quale però avrebbe ricevuto dal ma- 
resciallo un reciso rifiuto. Si teme che.la.pre- 
senza dell’ex-reggente \a Madrid possa -su> 
scitare imbarazzi‘al nuovo governo, ima d'al- 
tro canto il maresciallo Serrano mon “accetta 
Una posizione ‘che da taluno potrebbe essere 
ilterpretata come ‘un esilio. Nataralmenite, 1a- 
sciamo la risponsabilità ‘di questa notizia ‘al 
corrispondente del citato giornale. 


«iam 


(Gorrispondenza particolare dell’OpmIoNE 
per pallone volante) 


è Parigi, 6 dicembre. 
Il generale Ducrot ha. pubblicato un.procla- 
Tha con cui fa conoscere che.il governo non 
volle spingere più innanzi il combattimento 
dell’ altro. giorno per non ispargere ùn sangue 
prezioso. Egli annunzia che le .trappe.si por- 
teranno su. altri punti che naturalmente non 
indica. Una comunicazione del capo di stato 
maggiore :attribuisce. alle. perdite. considere- 
voli del nemico ..la tranquillità.con cui ; ci 
lasciò, ripassare la Marna. Egli aggiunge che 
l’esercito si riposa. Il numero dei prussiani che 
abbiamo fatti prigionieri è ‘di circa ‘800. 

Ciò che aggiunge Valore ‘lla nostra Vittoria 


dèl 2 dicembre Si è che ‘da diverse parti si ha | 


ld certezza che il governo ha voluto impegnare 
sdltanto quaranta.o. cinquanta. mila. uomini al 
di Ja, della, Marna; gli..è con. queste»:deboli 
firze .composte-ingran parte ‘di. giovani»sol= 
dati che si fecero indietreggiare» più: di 100,000 
soldati, i triglioti dell’ Earopa. Vi fatono pa: 
ricchi fatti èroîci: 


Un aivitaîito di campo del' generale Tiocha | 


è ‘partito in pallone volante. 

Teri ed ‘oggi.ebbe luogo «un..violento canno- 
Lèggiamento «su-parecchi' punti, «ed ‘uns gran- 
dissimo: movimento di truppe; ma nessun fitto 
diarmi. In fin-de” conti, malgràdo un leggero 
dispiacere di rion veder. proseguita l’azione 
dell'altro. giorno, grande è la fiducia che fra 
bfeve saremo sbloccati, @, grande pure .è la 
meraviglia che in noi.reca la convinzione in 
chi sembrano sessere i prussiani (se dobbiamo 
giudicarne dalle lettere trovate indosso ‘ai loro 
s.ldati, che sempre sono ingannati), che la fame 
ei dissensi interni possamo costringerci a ca- 
pitolare nei primi:(gîorni di dicembre. Siamo 
gà.in dicembre, e non vi è traccia di con- 
fl tti interni. Quanto alla fame, non vi è an- 


|| mento e che gli eserciti nemici ‘hanno rioc- 


‘senza gioia: sublime addirizzandole perla prima 


‘esuberanza ;, poichè..vi condussero a 


generali Trochu, Ducrote Bourbakii que i pegni 
slallimo ha Iscritto al governo “di Parigi on pico ri i 
dispaccio improntato. d'affettuosa famigliarità, | . « Salvochè per a 
in cui gli dice: « seguirò le istruzioni che sione,fra.i 0 
mi darete. Si crede chela fiducia assoluta del | rimasta di 
generale Bourbaki nel generale Trocht ‘sia |'straniero  westitiive ai Mombni: impre 
stata una delle ragioni che determinarono il | Scrittibile:di spoter disporre di se medesimi. 
primo, malgrado le sue idee" politiche ‘è le nine A irrgnin pela 
sue relazioni col cessato geverno, ad'accettare I 7 
il presente ordine di cose. È rar dti tana peslaione: ai 
Una triste notizia ci giunge alla fine di ratrice, e dove | a e ‘cite: patio. rar 
questo giorno. Il-conte di Moltke fee sepere | suggellato-iùall’ autorità irrélragabile d'un siate 
al-governo della difesa nazionale +the l’eser=-| plebiscito. È a 
cito che noi avevamo. dinnanzi ad Orléans-fa;] « Spetta ora al Parlamento di provvedere perchè 
degna dalle: schiere comandate dal notata bit Sade d; Palto ufficio 
Too, Fetcrni di Combitti.i SI rimanga intatto e in- 
rico Carlo dopo tre giorni di combatti dipendente; rimangano (franche le cela di ini 


con l'aniverso cattolico e vi si aggionga l'esempio 


cupato Orléans. Si proponeva al ‘gen. Trochu intendiamo ‘tutti di | 
un salvacondotto pen plant verificare ‘da’ Dani le libertà della, "Chiesa la 3 Torso Lil 
sè. l’esattezza; dell’ informazione, ‘precauzione | avrà impedimento riessuno ‘per ‘ritemprarsi nelle 
‘che non sembrava superflua depo tutte le.| Yenerande tradizioni: dei:setòli aritichi, 
menzogne spacciate sulle condizioni nostre che | | ;«.Il Senato applaude a Vostra Maesià, senten- 
si dipingevano assai più tristi di quello che | Yolalassicurare che la traslazione in Rema della sede 
Folio, 7 capitale è imminente ; @ che eiò porge occasione 
Il: governo della‘ difesa nazionale respinse | 31 Vostre ner visa di ntovo una mag- 
questo mezzo di verificazione ed ha fatto pub. eda ai Wirdisarii. ‘a 
pe col mezzo del carnale cist le due. | bazioni e le libertà provingali - modagir Si 
ettere ricevute, col mezzo delle quali siamo } sono, del ; ‘fecon î i 
venuti ‘a ‘cognizione di quan sesta. Esso di- vendi; vga pe 
chiara che quand’anchè fosse ‘esatta; il go- 


all’indole nostra. 
Verno conta sul concorso della Francia e: che 


« Îl Senato altresì è lieto di apprendere dalla Vo- 
stra bocca che ‘où andranno perduti per noi i co- 
il suo dovere è quello di cnmbattere. Il pro-.| Diosi ammaestramenti che ila .guerrà attuale scrivo 
clama finisce con un Viva la Repubblica e | ©0! sav x È 
cole fifme del membri del gOVEMO. >. fmi flo Gioca eo debbono sso mn 

Un grande Consiglio di guerra è stato te: posse ra le armi «sono più dotte è discipli- 

$ " | nate, Ciò studieremo, lo. nell i- 
Nerale Proghu; i generali Ducrot, Vinoy;gli)} nisteriali ; per pa rari ni guanto 
ammiragli ed i comandanti di sezione vi as- i 
Sistevano e furono adottate risoluzioni strate- | blica che Vostra: Maestà: reputa a gran ‘ragione 
giche decisive che sono suggerite dalla situa- Pit ina, «primo ed \efficacissimo della potenza na- 
zione. Il iel di ‘questa mattina p ; 3 i 
01 l-Journal ‘Officiel di ‘q K «Ma i i della gurrà ‘bile delli pato sorio 
armi ottenuto sulla strada .di Seissons dove! |. &riandio le ‘buone finanze, esintono ‘ad esse ri- 
ci siamo impadroniti. di tre stazioni ferrovia». | siderio di racaui tare al possibile il Sla 
ris. Il grande movimento di truppe. sui bou-| loritariamente pren ct pippo inve 
levards continta. « Su questo; tema ©-sovr'altrò proposte di lagg» 

Il governo avrebbe; dicesi, abbastanza'| che piaccia al Vostro Goyerno di. presentarci, ni 
ne sia; la popolazione (sì mostrà rassienrata/e | zione ‘in: quanto, come l'avverte la Maestà Vostra, 
le energiche. parole del governo della - difesa atria; si dll 1 rta pia: 
nazionale gioveranno a farci sopportare con | B*irie' e! dileguano le cagioni dei, passati dissidii, 
fermò animo le' nostre sciagure 0 solo ci resta di gareggiare nobilmente fra noi 

pure. | | ne! fornir quella di buone leggi ‘è condurre insino 

PARLAMENTO ITALIANO | #"""%"pem emo ii 

« Sme, E; 
«La lealtà, proverbiale dei:Prinbipi di Savoia, e 
sovrafutto la, Vostra, eimentata da mirabili; prove, 
PRESIDENZA. DEL: MARCHESE V. TORREARSA. { mossero la Nazione Spagnuòla a chiedervi un gran 
Tornata del 13 dicembre. Amedeo: pér eri ei destini, 

La seduta ha. principio allevote 3.12 conda «L'Italia partecipando a quel sacrificio e pri- 
lettura del. processo verbale della:seduta prece- | vandosi insieme con Voi d'una cara patte di se 
dente, ch'è approvato, medesima, ‘godò tattavòlta chè un degno rampollo 

Approvazione del. progetto id’ indirizzo in rispo--}: glorioso di Carlo V, dedichi tutto se stesso al fe- 
sta al discorso della. Corona, 4 lice risorgimento ‘d’un popolo affratellato con noi 

Si riferiscono alcuni omaggi fatti al Senato. di schiatta, ‘di genio; di/civilà, di sventure e saldo 

Sono chiesti ed ‘accordati alcuni congedi. come noi nel. proposito di. conciliare quindi innanzi 

ALFIERI DI SOSTEGNO, nuovo senatore |.la libertà e il Principato, il progresso e l’ordine, 

Dalla Corte dei conti si trasmette al Senato | . ©mimizsx ‘desidererebbo ‘avere.dal ministro della 
l'elenco delle registrazioni con riserva statè fatte | guerra qualche; spiegazione; sui regi decreti del 16 
ultimamente. novembre, uno dei.quali si.riferisce, alla soppres- 

CHIA VARINA, CACCIA, PRPOLI CARLO, | siotie dei comandi militari di provincia ed all’isti- 
PO&GI, CHIESI 0 MANZONI T. riferiscono | tuzione!dei ‘comandi di distretto e'l’altro'alle mo: 
Larderel, Pallavicini, Di Monale, Ribotty, Bonacci, | che.la soppressione dei comandi di provincia è 
Pasqui, De Sonnaz, Mezzacapo; Guiccioli‘e ne pro- | fomite di malcontento, sebbene sia statà consigliata 
pongono la convalidaziene, ch'è ammessa. da ‘buonissime ‘ragioni. Fa poscia la.storia dell'arma 

euiCcIOLI, Nuovo senatore del Regno, entra | dei bersaglieri, tanto ;benemerita, 6 domanda per- 
nell’aula. ‘| chè la si. voglia parificare alla fanteria di linea, 
progetti di legge. È ‘promulgati: prima della legge sul ‘riordinamento 

PETITTI, DE SONNAZ: 00 MEZZACAPO, |:dell ito, che .il ministro.de)la guerra presentò 
nuovi senatori del Regno, sono introdotti mell’aula ativa al Senato nella seduta del 6 dicembre 
e prestano, giuramento. {còrrente. o 

mamrana legge il-progetto :d' indirizzo in ri- RICOTTI-MAGNANI ‘{miimistro ‘della ‘guerra) 
l’unapimità, 6 che è del-{enore Seguerita : credette di dover sostituire i nuovi.comandi di di- 

« Sme, strétto si'ifà Perchè ‘meftè questi si Possono istraire 

« Il Senato del Regno ‘rendevi ‘grazie. solenni | a dovere ‘gli ‘womini di  Bia\‘catogeri ia, senza co- 
delle calde ‘e ‘sapienti parole chie testè pronunziaste | ‘stringerli (ad allontanarsi. troppo dai Joro paesi, 
nell'Aula Parlamentare , colmando i cuòri italiani | ‘istruzione necessarissima, ,e che costerà al bilan- 
onore stesso della Maestà Vostra :16 ‘potè proferira: |=verò ‘che agli‘antichi 59 comandi. militari Ventierò 

ss sostituiti: per ora polatoenta ay pr Mi diete 
volta ai Rappreseritanti d’ogrii parte. d’Italia; e |a ognuno dei quali va-unito, un deposi leva 
loro. annunziando che; lo (stendardo ‘nazionale + è: | ed ‘tn ‘magatzino militare, ma è Varo ‘del’pari che 
inalberato. per sempre. sulla. cima del Campidoglio. | in progresso -di tempo-i:.comandi *di distretto' sa- 
come la Maestà Vostra, con devozione.e coraggio, | vincia vi saranno, pure. eapilueghi di circondario 
i paterni proponimenti. Voi, dando Roma all’Ita-|'che ne avranno uno, * sg 

lia, sua capitale ‘gloriosa.e desideratissima , scio- |' | Riguardo al:nuovo ordinamento !dei. bersaglieri, 
glieste appieno il gran ‘voto e confermaste ‘a Voi | l'oratore fammotare) chel artedella guerra fece molti 
stesso’ il titolo saero e invidiato di'Re:Galantuomo. |'progressi da pochi anni a questa parte, che la fan- 
zioni di ventitrè anni sono oggidì compensate ad { ‘merito @.lo stesso modo idi manovrare; erche quando 
potere affer- |. egli assunse.l poriafoglio del. ministero della guerra- 
mare dall’alto del trono. che,’ Italia,,2 libera ed | avendo una predilezione. pei ieri, forse in- 
una e ormai non dipendere più, che da noi-il farla” |, giusta; ‘affinchè quell’ arma ‘non' dovesse scompa- 
grande e felice. E diverrà, del sicuro, grande e | rire, studiò @ si convinse ésserò necessario: cam- 
sorgimento ‘nostrò morale pareggerassi ‘a' quéllo'|:non è più un corpo speciale con armamento spe- 
PR si ciale, ma sibbene un corpo di fanteria svelta, 0 
‘per poterlo, utilizzare \efficacemente è indispensa- 
; le dargli. un forte organico, di tre e: quattro bat- 

forza di riflettere che in questo mentre. dne ra»!{:tiglioni per reggimento, — © k d 


col sangue di liaia. di valorosi; e ci movono a 
Nuto a Vineennes sotto la presidenza ‘del ge- 
disegni di legge promessì circa la istruzione pub- 
menziona un piccolo \sticcesso delle nostre 
Piglieremo, S re,, le nostre cure incessanti con de- 
buone notizie: dell’esereito'‘dell’Ovest, Ghecchè | adopereremo tanta maggiore diligenza e ponuesa- 
al fastigioril: monumento incrollabile ‘a cui tutti 
SENATO DEL REGNO 
sacrificio, ‘concedendo «a ‘Lei "il: Vostro figlinolo 
L’ortline del giorno reca: ‘di Vostra stirpe, chiamato a, stringere. lo scettro 
del Regno, entra nell’aula. Je istituzioni popolari e l'autorità delle leggi. » 
sulle nomine a senatori..dei signori Cerruti, Di |. dificazioni intredotte nell’arma dei bersaglieri. Dice 
SELLA (tainistro delle finanze) ' presenta cinque’ re! perthè i due decreti di cùi tentie parola, fossero 
sposta al discorso della. Corona, ch'è approvato.al- risponde che, se,agli antichi comandi militari egli 
di consolazione, di fiducia ‘è di gratitadine. Nè il cio dello Stato la spesa ‘ttntia di due milioni. È 
« Nessun figliolo di Re. vendicò e compiette , | ranno 85 0 90;, 6.che oltre egni. capoluogo, di pro- 
«Gli ansiosi pericoli, le sventure j lo trepida: | teria di linea ei bersaglieri hanio un idenvicoarma- 
felice, se un senso operoso del dovere , se il'ri- | biarne I° indirizzo tattico. L'arma. dei bersaglieri 
lunga.e | So vhanno ‘battaglioni ‘di bersagliéri 


terribile, guerra e sembrano far dubitare. dei van- |. dersi a modello, ve ne sopo«pure.dì quelli la cui 

” “l'istruzione ; (1 p colpe dorme loro comandanti) 
lascia a desideràre molto pid 259 tion la'fanteria 
cui la Penisola è debitrice di 


fruttuose e fra cui ci affrettammo d’inf ch 
fici schiettamente amichevoli. pt 


« Piaccia a Dio che l’intervenir..nostro prem 
s0so ed,assidno inunione con. altri Stati nni 


compiuto oggimai il riscatto: e l'unificazione della > 
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» » » fim. 5910 599, 
A > ata È utili lavori, ha risnovato nella seduta del 6 ro | fu accettata. » 3 & Banca d'Italia . ; fm 9990 Art 
Sardegna pia talia Jo altrò stazioni L Po corrente il "proprio Seggio, eleggendo a ‘suo | Nello scrutinio di ballottaggio pel compi- ' Un rapporto da Versailles dice che le forze Credi mobi tal: 400 Li Ai > rin x 
riore an TriVigra di Genova, | Presidente l'illustre comm. Codezzà, ditettore mento, della- Giunta gonerale del-bilantio' riv-* frencesi nélle ultime sortite di Parigi erano Obbì, Beni demaniali camini n 
Neve a Moncalieri. Il cielo è serend'o appena nu: | del R: Museo industriale italiano, î A, Vice- | seirono nominati i seguenti : x calcolate IENA MON de: Pia SR Az. Ferrovie Meridionali t.m. {= DT 
voloso nell'Italia inferiore. Il mare'è generalmente | presidenti il comm. Richelmy, direttore della Villa-Pernice! com voti. 157,‘Berli Dome= © Il Pelegraph: dice che Ja Prudsia ha del Borsa di Torino del 18 diceribre 
calmo 0 mosso; i veni ie vari;! soltanto a.} Setola d'applicazione per gli Ingegneri, ed il 


Genova soffia forte îl Tramontano, 
S. Teodoro-Siculo; vec è la) 


mento ‘passa | t i da ‘carto- Andrea Cioni, soprantiomi | 


nto. i iverbi ati di grossi cannoni Armstrong, da 42. Prussia è. arrogante. F ; E ) : 
i id” ottenere. è i avventori e ee 018 tonnellate, simili a quelli: montati sulle | La. Tages Presse domanda che-i fifmatari (E IRAZA ca 
biografia di A. pg ni io di essi 8° allonanavano nostre navi da guerra. Questo protito sviluppo |:del trattato per la neutralità cel Lnssemburgo sanno quarta pagina, 
ct vel ed egli allo deri gione: in istrada eominciarono | délla forza navale in Atalia è dovuto all’at- | sorgano ad “opporsi ad una politica pericolosa 7 
ic MM i ri) Di- portati doni la: vetrina © la finestra'|-tuale ministro della marina, contr’ ammiraglio | che oltraggia-i diritti stipulati... ETTI 


Spirito, che. 
temo 


contro a troppo forti spese di itrasporto,: poichò { rico III e la sua Corte, 
l'iafiagiii trovansi ora disseminati su’ tulta fa 
superficie del regno. —— 
- cessa dichi delle spiegazioniavute. 
ARRIVARENR bbe fosse almeno ac- 
cresciuta la guarnigione di Mantova. . 


Lgli entrava nella | all’oste Ginne Sospetti, «si siano i n del î 

i Ì come sospetti, «si s Voluti ven-. pi Versailles, 12, — Dispaccio «del #8 re 
dicare: di lui, mecidendolo. Nessuno di loro ‘zione della marina precedentemente all’ono- | gina: e & i) 
fu arrestato, malgredo le. cure poste dalla - 


reyole Acton, Dopo 4 giorni. di ebmbattimenti intotno 
questura. i Besugency ; nei quali ‘fammo sempre vitto= 


Arte, sgli uomini che ressero l’Ammibistra- 


Secondo il Salut Publio di Lione, la con- | FiOSi, benchè non si abbia Potuto guada 
op succedono. Senza posa. Per lo spaziò di circa | . IM Vestiario dell'esercito. —L'Fsy- tribuzione «di guerra imposta dal gen. Man- | Molto terreno per Ja superiorità “delle: forze 
Il Senato delibera che Ja nomina dei commissarl quarant'anni Alessandro Dumas non ha fatto | C#0 dell’8 scrive che, li Commissione del teuffel alla città di Ronen ascenderebbe alla | ReMiche , i francesi Sloggiarono, improvvise 
Si faccia per sorutinio di lista negli uffici. { che sorivere continuamente, e colle sue opere | Vestiario Ha fatto le sue proposte al ministro. somma di 48 roilioni. 
< PRES. annunzia che dieci senatori hanuo chie- 


Altri 4 milioni sareb- | mente prendendo la strada di Blois e di Tours, 
della guerra. baro pure stati‘ imposti alla città «d° Orléans. Probabilmente perchè. hanno ‘subito! perdité 
Invece del Kepi sarebba. adottato: an ber. 1 giornali fearicesi anmunziano pure ‘che il | ©ONsiderevoli., gp — P6:° A FRS 
etto quasi uguale a quello ora usato degli generale Goriballi fa nominato cavaliere della { - Molti disertori si presentano sulla Loira cà 
ufficiali, ma un po” più alto @ di forma cilin. Legion d’onofe, 3 a Ronen. > SARRI RI 
drica. Molte guardie mobili gettano via le armi e 
Il cappotto degli ufficiali sarebbe sostituito 1a Freie Presse del 42 ha i seguenti dis | FHOTRADO de loro case. Però Yié rimangono 
da una mantellina di panno bleuté; la tunica, spicci: 3 
da una geo AR petti, colla goletia : x Berlino; 11..— Ufficiale: — Ul generale {- m 
rovesciata. La sciabola verrebbe ‘cinta setto fa Manteufieli annunzia che Dieppe venne occn- 3 H ; È 
tunica. . d 2°; pato dalle truppe del suo acteità la. sera del Praia Fer: Sopipiaeeun i lie 
Alla truppa si, darebbe una giubba di Panno 9 dicembre. Una parte della divisione ferro- ito È 
turchino. assai comoda e di taglio piuttosto viaria di cempagna insiemò a 50 nomini di {| 2burgo ha oggi capitolato. 
elegante. Anche la truppa porferabba il cii= 


0 si può riempire una biblioteca, Si ni 
sto per iscritto che il pipi , @Nga una seduta | fino ch'egli uri dei rieti cai 
segreia per discutere sui [ocali che avrà nella fu- Drestava il nome. Tatti i suoi livori ebbero 
i) capitale, disociitinoa “dai prendoo ‘parte il nierito di farsi leggerà avidamente; alcuni, 
A n 3A (ministro dei lavoti pubblici), Chia- $ quelli scritti con maggior cura, hanno inoltre 
varina, Farina, Scialoia ‘6 | rea, il Senato de- { UM verò ‘valore letterario, e forse vivranno @ 
libera di tenere seduta segretà. giovedì (18) alle $ Saranno. rammentati anche dai posteri. 
ore 3, per-deliberare:sui.locali anzidetti; distatere intortio allo scopo che Vau- 
PRES; estrae a sorte i nomi dei componentila | tore Sbbe iîi-mira ed ai mezzi adoperati per 
Commissione incaricata .di il f raggiungerlo, è certo che,' fra le produzioni 
Re } nona. { teatrali del Dumas, Antony, Mademoiselle de 
i, Della Ver. Belle Isle; Les demoiselles de St:Cyr, Kead, 
prof., e Pallaviciti Ig ilo, = eresa, ecc., per l'efficacia dello stile, la no- 


ia incominciò il bombardamenti di Mont- 
Gdr. 


turino sotto la giubba fanteria venno sorpresa e cattorata ad Hsm, BoR sE 
Membri supplenti sono» i: Ginori-Ligoi | vità dei caratteri e 1° effetto scenico, riman. SEO : «Lo Skiotsanzeiger annuncia che il'ro ri- Re CNRS 
} Pogr ‘sono A senatori; Ginori-Lisoi fenno per. lungo iempo nel repertorio dî tatti ceverà, a Versailles la depntaziohe che gli re- Vistna;:1 10. 1% 
La seduta è sciolla alle ore 6. ì teatri. 


250 2528 — 


182 10 | 179 80 
Nella prossima seduta pubblica sarà messa al- ; 88 88 


) I ica sarà mi Fra i romanzi, chi non ricorda l'immensa 
Fortino cel giorno la nomîné “delle Comimissioi | popolarità del Conte Montecristo, dei Tre 
permanenti. .; I Moschettieri e di tutt 


x ta la serie dei volumi che 

. «+ a ne ta questi lecero seguito? Ma forse a questi Ù 1 ino, 

n prodigi di fantasia sopravviveranno alcuni la- netta tornata d'oggi lungo cormmino ministro della guerra di Malken. 

[h RON À Cc À D | F IR ENZ È vori, seritti con minor furia, e (Quinze H r 
Il senatore prinéipe Ferdinando Strozzi, pre- 


È Pai 5 7 Berlino, 41. — I mostri feriti degli ul- 
jours au Sinai e le Impressions de voyage ci 3 nani i ici di 
sembrano fra i suoi maggiori titoli di gloria. timi combattimenti davanti a Patigi 40up 

sidente del Comitato per lo seolpimento della 


} " a ge Dopo. venne la legge delle guarentigie. del tati nei lazzaretti di campo di Ormesson, 

Comunque sia; chi può prevedere il gindizio Pa ps Pi Villenetve-St-Georges. In quest'al- 

pi fra i saio, ic recato dele opere tima città vi sono quattro lazzaretti di campo, 

stata del Savonarola, ‘modellata dall’egregio fece farle * SEP fac Db uno dei quali in'‘casa della vedova di Balzac, 
cav. E. Pazzi, ha ricevato una lettera, colla 
quale, il (signor di Montemart, ministro di 
Spagna, gli antunzia che, prima di partire 


È Pipa pria ell'i ira il nemico oltre la Loira 
nario e più “volte In istrettezze finanziarie, la pista gu tri irta futte le strade ri: 
andò sempre im traccia di avventure 6 per. coperte di fucili, oggetti di equipaggiamento 
da Firenze; il signor Zorilla; presidento della | 091% Si può diro, gran parte del mondo sta. assicurarsi al-Pontefice in rendita. perpetua, - eco, ecc.» 
USS, o. È vi SEA) bilendo la propria dimora or qua or là, dove non furono fatte che poche osservazioni,» @ . - 
Deputazione delle Cortes, ha. voluto prender trovava maggior pascolo alla sua attività ve- chiesti brevi schisrimenti ai ministri, e fa an- 
parte alla sottoscrizione per questo, monumento framente instancabile. E recente la memoria ch’esso adottato, È 
- colla cospicua offerta di a mille. A questa {del suo soggiorno in Italia :dove la grande fi- |. La. discussione si fsca vivace: agli articoli DISPA [b CI ELE TTR | CI . 
devonsi pùro aggimmgere cento, che, per | cura di Garibaldi era veramente ‘adatta‘a col- l'‘cho riguardano le immunità del Pontefice, (AGENZIA STEFANI) 
parte Arg inviava il ‘predetto sig. ministro di pira la' ‘sua fervida immaginazione, Molti deputati vi preserò parte; restringendosi 
Sp questa una dimostrazione di cui Alessandro Dumas è Morto a Brusselle dopo | parò a fare delle raccomandazioni alla Giunta... Bordeaur, 42. — Un dispaccio di Gambelta 
uti dobbiamo- esser:grati; i tounga malattia, e si può dire di Ini che ha All’articolo 4° sorse la quistione della -bi- annunzia il sto arrivo a Tours. Dice che gli 
Fiassunto in sè lo spirito francese del presente blioteca e dei musei del Vaticino. L'articolo sforzi, del generale Chanzy sono ammirabili è 

| secolo. Tutto egli ha tentato nel campo delle | stabilisce che il Papa continui a godere libe- che fino ad ora furono coronati di  sticcesso, 
lettere ; giornalista, romanziere , scrittore di ramente del palazzo pontificio del Vaticano ; Egli protegge la linea della Loira, senza ce- 
produzioni teatrali, sarà sempre citato core 


Ù si e’ è quindi solo godimento e noù proprietà. dere un pollice di terreno. 
un miracolo di fecondità che forse non ha'| Pure i musei e la biblioteca saranno in balia Giîmbetta recasi a Bourges per vedere ciò 
l’eguale nella storia letteraria. 


del Papa? Sarà in facolià sua di aprirli 0. che si può fare della seconda armata riunita 
i I chiuderli 2° Visitatori, ed agli studiosi ed -jn quella città. 
| Norizie INTERNE E FATTI VARI 


SÌ 0 T I z | E U L T Î RS È cherà l’indirizzo votato-dal Reichstag. 


€ La deputazione partirà fra pochi: giorni, 
€ L'Aja, 44, La dimissione del ministro 
degli esteri, Roest di L'mburg, verine accett 
tito. Egli cessa dal.suo ufficio col 42 eor= 
rente, ed è provvisoriamente svstituito dal 


Di comun consenso fa soppressa la discus: 
sione generale. 


I due primi articoli vennero spprovati senza” 
contrasto di sorta. 


AI terzo, che riguarda ]' assegnamento-da 


Lp rat E, 1108]E 11058 


GIAGONO DINA, Direttore. 
Giovanni RoMBALDO, Gerente. 


Ieri, presso S. Salvi, furbnosatrestati ‘que | 
individui sospetti autori di'un farfo con vio- 
lenza. 


BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze .dbl 18 dicembre 
Bolo aaa CL 58974 58.92 
«+0 + + + FC... 589974 ‘5892 
"Li TRI Pa Incl, E RE 
Impr, naz. pag. B oo CLI. 7890 d. 78 20 
Obbl. Beni Ecolesiast. /G 178 20 d. 78 10, 


—— Td 
SOCIETÀ: GEOGRAFICA ITALFANA” 


Sezione per la geografia botanica, zoologica 
ed etnologica, È 4; 
! soci i quali desiderifà prende?! parte aì lavori 
della seconda sezione sono invitati a riunirsi negli 
uffici della Società (ministero dell'istrozione put 5 
blica) martedì, 20 corrente, alle)8 pom. ; } — ll bollettino n° 95 d 
L'ordine del giorno.4 il seguente: — mozioni seguite nell’ufficiai 
1° Ordinamento dei layeri delle sezioni; la seguente, fatta con R. 
2°-Commissioni scientifiche, cembre corrente: 
n Avgelini cav. Achille. maggior generale a 
disposizione del Ministero della guerra, inca- 
ricato del comando generale della divisione 
Militare. di Cagliari} fu collocato a riposo per 
anzianità di servizie e per ragione di cià col 
grado di luogotenente generale, éd. ammesse 


artisti ? Ma, se si stabilisse che la biblioteca Bruzelles, A2. — L’Indépendance Belge dice: 


ed.i musei fossero conservati a cata e Spese -Se siamo bene informati il ministro di Prus- 
dello Sta'o, che ne sarebbe dell’immunità del sia ‘avrebbe oggi notificato al Barotie. d’Ane- 
Valicano? g than, presidente del Consiglio dei ministri; là 

D’allronde il Papa cha volesse tener chiusa risoluzione della Prussia di noù considerarsi 
la biblioteca ed i musei susciterebbe contro più viacolata verso il Lussemburgo dal. irat- 
di sè tali clamorî, che sarebbe tosto costretto tito del 1867, Questa risoluzione sarebbe ba- 
di cedere all’opinione pubblica e disdire la sata sulle seguenti lagnanze: | «It 1°luglio:1869, N 2990 -—d — — 
sua risoluzione. È ; 4° La popolazione lussemburghése avrebbe } ObbI. SS. FF; RR. Nil' ud 

Quanto alle immunità, da tutte le parti fitto dimostrazioni simpitiche alla Francia, | Ax Sa FF. Livorn. NL 210 —'d LL 
della. Camera si è protestato che non si vo-. g.;j governo l: avrebba, tollerate : Vega AA 170 — d 169 50 
leva ripristinare il diritto d’ asîlo' come' nél 2°-Un convoglio di viveri destinati per cla CO CE a fa BEI — du 886.80. 
medioevo, ma-che le guarentigie al Papa deb- Germania sarebhé stato' uns volta, ‘sul'' terri: i; To iL. in pico. pi 


Bacchi, carta. . FCI N07 -— di MA 
ObbI.:6 op> Regla Ta- 
bàcohi, carta -- . Nid All— d. (ima 


lle nomine, pro- 
lità dell’esercito reca 
decreto! del 4 di- 


do gennaio 1869. FG, 1. 1420 —'@ 1818 — 
Ax. Banca naz. Regno 


Nelle Scuole Maschili per il Popolo, Lungarno 
Soderini n° 1, il'eav: ing. Luigi Trevellini, it3 


mi + :59;95 
; È È î Ae id... id, ii ill BE 
6 3 “pù È bano esser regolate im modo da non trarre a torio. ussemburghesd;.' diretto a Thionvillé “o i n » 
gennaio D- Ve .comineerà il'suo corso di Meccanica l'a far valere i titoli pel. conseguimento. delia.| conseguenze gravi é da non offendere il di 3.5 retiotagliare questa piazza, senza che il porro piccone padri ra 
popolare, tralfando più specialmente’ della! Mat: ‘pensione, a datare dal 16 corrente mese, 


cite a 00 saranno {Î miarted, il giovedimibanf /— Cisi assicura; scrive La Spexia dell't1, 
bato d'ogni settimana dalle 8 12 alle.9. 1,2 pom,.{ che il giorno 14 corrente arriverà n°1 nostro 

Il prof. Giacomo Ballaczhi comincerà le suo le- | golfo la squadra spagnuola, 
zioni di Geometria e Aritmetica ‘applicate, il'di 8 | fino al giorno. 18. suceessivo, ; 
gennaio, © le continuerà in ogni domenica dalle — L'Adige di Verona del 42 annunzia che; 
12 1;2.alle:2.. Eta di —.— 4 l6 guardi di pubblica sicurezza arrestarono 

Le iscrizioni a-tali eorsî si ricevono presso Ia È un sesto individàò implicato nella truffa a 
Direzione nelle sere dî Innedì e venerdì dalle 81124 danno dell’ 
alle 9112, e-le dominiche dalle 10° @lle<11 ank "i 


ritto pubblico naziònale, nè la sicurezza dello governo vi si opponesse: 
Stato. 


Ù 5 3° Un'gran numero di ufficiali francesi pri- 
Dopo molte paro'e il Comitato ‘ha final gionieri, essendo fuggiti, tianno potuto senza 
e vi si fermerà | mente deliberato di rinviarè gli articoli rela- impedimento: attraversare il Lussemburgo, 
tivi alle immunità alla Giunta con incarico dî 


È ò Londra, 12. — Leggesi nel Times: 
modificarli.in modo che sia conseguito lo scopo « Galbetta non sì indirizzò al’ quartiere 
accennato di sopra. 


È » ari, generale prussiane per conchividere un armi- 
Ì Quindi il Comitato ha ancor votato l'arti- stizio,, ma-informò lord Lyòns chela Francia 
inno Amministrazione delle ferrovie, che colo 9, rinviando a domani il seguito’ della non poteva essere rappresentita- alla ‘Colfe- 
falsifieava biglietti di andata e ritorio @ li} discussione. renza senza che un’Assemblea avesse nomi: 
smerciava, ioni "nato un governo stabile. 
"> — (i scrivono da Torino: Il Comitato si raduna domani alle ore 11 Era FA dell'Inghilterra ‘di ‘trattare l’ar- 
i ii i edi iali di | antimeridiane. a mistizio per procedere a quelle elezioni; ma 
dl SA a piera - La Camera terrà seduta pubblica alle 3 po- 


È SONO È - essendosi posto per condizione il. vetiovaglia= 
Maggiore importanza per serii studii è per f meridiane, per verificazione di poteri. mento di Parigi, la proposta di Gambetta:non 


2110 ‘d; 2008 


IR - 50790 #e 
Borsa di Milano del 12 dic sembre 

Nom. Prifatti 

Rendita italiana $ o1o- con —; a 19 - 

» SELL OI. Mb 59 20 


Id. SS. FF. Meridion, £. “> © $ 47 5) 
ObbI. SS, FE.L-V. Italia contri 


»» Meridionali fim. > ol 
» Beni domaniali -cont. die — 


» » fm. 
È) Città di Milano 1860 cont. _— 52 — 
Borsa di Genova del, :12 ‘dicembre 


#7 .. Ult, corso Cor. pr, 
5 [o Rendita italiana Cont, 53 95 5910 


Bollettîno meteorologico del'd& 13 

ad ora pomeridiana fr 

Una leggera depressione barometrica aventé il 
suo centro a-Firanze; sì è estésà da una parte fino, 
alla catena degli: Appennini, dall'altra fino alla 


i isò di ammettetsi il Lussemburgo e che: una 

nico 449; Aveta (148, De ‘Blasis 442, Ma]. CiSò L ; Ù 
dini 439, Bonghi 197, Nobili 485, Serpi 188, strilla alleniza' esito fru--la, Prmasia-o lo 

inzi 4: i i 133, Guer:ieri-Gonzaga pda » cei 

oa di cagin "Corbetta 499, See è A Costantinopoli, il generale Jgnditieft ba 
venia Silvio129, Cadolinî 124, Lawoia di Brolo "ut ‘colloquio’ con SIA ll cui ris PI) 
122; Doda-Seismidt 420, Gepbpino 116, Depretis fd poro iti Cope 47 CREO inglese 
114; De Luca Francesco 144, Boselli 109,, SÌ oppone alle 36 5 a aa Re 
Borgatti 107, Corte 406. | Il Daîly-News ha da Vienna R a I, 
12, verso le ore 8 30 sette individui appar- Sarai pia) aperte prossimamonte trattative 
I dirigerà isteria a pi nali | La Pall Moll Gassito di Lonidrà pubblica il. Londra, 18, — Dispacèi prussiani da Ver- 
mor si AI * SA "sodatisî a dol * ordinarono: ‘un'|: seguente articolo : sailles confermano che i francesi eontinnano 
HR i Serola, coll’idea:fissa “di «non pagarne lim: € Dopo lo sfortunato’ disastro di Lissa; pre- ad occupare alcùue posizioni sulla Marna e 

lpita la Franci Darante questo pasto l’oste venne svi | valse in Inghilterra, ed anchie-in' altri paesi, hantiò fortemente barricato Champigay. 
Si si” si 1’ opinione che la vegia marina italisna sarebbe | ; Lisa voi pia dente SURE: 
“nato / ‘eattive intenzioni di que- | ridotta all’impotenza per molto tempo. L’Ita- gieamente «contro il passo fatto la Prussia 
ig ino: Apr vénnero chia. lia, per altro, possiede ora' una flotta rispet- relativamente al Lussemburgo. È > 
cl poste ste in atto ‘al momento di Pagare | tubile di dodicî corazzate, in pieno assetto di | > La Neue Presse confuta tutti gli argomenti 
gli Paga endeva a L. 7/40, guerra, Tutti questi bastimenti:da guerra sono | della nota prussiana; dice che la politica della 


Corso legale 59 35 
Banca Nazionale c. d. mi in e; 
Pezza d'oro da fr. 20 dà L: 21 09% 21 07. 


e lo scirocco a 
50 E? 


Ta calmig ipo piovoso è probabile che 
diminnerahno ‘ancora; specialmente nel:centro delta 
Penisola...» 5 mia i 


v. ing. Mazza, direttore 
rrovia di Bardonnéche. 

Guidata. da così dotti nomini 1a nostra.So- 
cietà. degli ingegneri ed industriali non può 
‘'a ‘meno di divenire sempre più benemerita 
‘| della scienza: e della produzione nazionale, 

.*— Ieri ‘a' sera, serive la Nuova Roma del 


dei lavori. per. Ja 


i «Vedi suntunzio-in quarta pagî LIQUORE 
"= 
SE" TDI LANVISO PR 
pagina SI VENDONO DIVERSI, occ. 
. . . . 3 
Lezioni di lingua inglese 
da pube È rh rai n ” 


TEATRI D'OGGI 
TEATRO ALFIERI, — Opera 7 capuletti cd i 
Montecchi. © alitalia 
NICCOLINI, — Operetta Guerra d’a'nore, indi 
*Sullivan. 

LOGGE + Il vestito; } 
NAZIONALE: — 7 “ridicolo * Matrimonio di 
Stenterello, 


È i; Ò Bordeaux, 13. — Dispaecio vffiviale! Lul: 
nato ci ene 3 A obpietirze! pren e di nn giornale-.che sì timo combattimento sostenuto il‘ giornò 40 
Do TE Si in i; ed i liendo: quastè | stampa in un’ paese: che ha il primo: posto dall’armata di Ghanzy fu importante e durò dalle 
'ioetionacazinzaia il ec rig esplosero” ua| fra le potenza marittime, veramenie ‘onora p a “mmaltino vs DE piar cr 
E colpo di pistola che ‘andò a’ ferire il Cioni | l'Italia. i 5 RES 1 prigionieri villaggio 
drea né irono malgrado l’op- le giuste lodi che si riscontrano . Origny. É 
a aires ST dui tal RAor AO all’in.dirizzo della flotta , Sembra-che il nemico, nella valle: della 
x Il Cioni ferito Inortalmente, verne | italiana, ci soddisfano di cuore, autorizzati a Loira, ditiga il'suo movimento sulla riva si- Rox, TUZIONR, Po i î 
Ospedale di S. Giacomo “dove ap- | farlo non possiamo. non. fsr- rilevare che da’, nistra. prese : soi SOI + Circo Italiano di A- 
giunto spi i «bissa tal 4870 vi è il periodo di quattro -anni | Nulla dî nuovo circa l'armata di Bourges. dotti; 
San co risi. come "e che-i° miglioramenti ed i perfezionamenti ! | Nella Normandia; il uemieo occupa Evreux, PIAZZA VECCHIA. — ‘Sténtere, 
gli [avesse riconosciuti ed additati ‘alle nostre navi, sono dovuti, anche in gran | Elbenf è Oissel. cipe.. Ballo Evelina. 


Uo" Finto. pria» 


BESE 


«nauseante: olio 


e AVV 


— ov 


Si vendono diversi vagoni e quattro piattaforme già inservienti all’ esercizio 


della ferrovia a cavalli di Montebamboli, non meno 


che una Basculs della por- 


tata di cires K. 8000, atta a pesare vagoni e carri, vario burbere a rocchetto, 
pulegge grandi e piccole, una macchina a vapore fissa. per estrazione, due ven- 
tilatori, una partita di mattoni refrattari, molti altri oggetti per uso di miniere 


e una grande urna per estrazione. 


Per le relative trattative e occorrenti schiarimenti dirigersi per. lettera al 
sig. Moise Modigliani in Roma. 
de Fi Porci 
55 la CASINO 
Face SAXON (50559 ere un tan 
o ® 
© 853 Pila Eaux minérales iodo-bromurées, célèbres pat leurs 
33 88% 2g jcures merveilleuses. Excursions pittoresques : Pierre- 
È S Sa] &-Voir, les gorges du Trient, du Saillon, la cascade de 
+5335 853 s]a-Voir, o de di 
|P) 
#3 Sa E E n Fi issevache, etc. — LE GRAND HOTEL DES BAINS est 
Do: iS +S £ i lle plus confortable. Les voyageurs y trouveront.le luxe 
PES des grands hòtels de Baden et Hombourg. — MUSIQUE 
9 sido [DEUX FOIS PAR JOUR. Concerts, bals, fétes et jeux 
LE ss ea comme en Allemagne et à Monaco. Bureau télégraphi- 
Pez Esa ue. Par son air salubre, sa position pittoresque et la 
Ki £: az louceur de son climat, SAXON est un des plus agréa- 
« Fit! pt: $ Au Aa he la Fr A 1 h. de Paris, h, de 
ae a 38 Tancfort, leures de Marseille, 
DES PARE 
ora 


LIQUORE 


(FATE BENE FRATELLI 

inventato e preparato da Giuseppe Tramonti, direttore della farmacia di 

È Giovanni di Dio in Firenze, Borgognissanti, n. 20, rimpetto all’Al- 
ergo d’Italia, 3 a 


mesto squisito Liquore, da usarsi specialmente dopo il pasto, è un eccellente 
tor contro le lente digestioni e le debolezze organiche. L'uso costante del 
medesimo assicura una prospera longevità. o 4 
Depositi in Firenze presso i signori Doney; fratelli Giacosa } Casoni ; Contes- 
[isini; Gilli ; alla Confettureria Castelmur e in tutte le principali drogherie ; Roma! 
presso il sig. Giacomo Aragno, piazza Sciarra; Bologna, alla drogheria Tinti, 
onta di ferro; Livorno, presso i fratelli Bertelli, spedizionieri in via della Posta; 
‘n, £1; Modena, dai fratelli Bonacini, Piazza Grande. Prezzo L. 8 50 in Firenze, 
niro vaglia postale di L. £ diretto al fabbricatore si spedisce franco di. porto| 
tutto il Regno. pi e 


‘ESTRATTO. 


D'ORZO TALLITO 


‘0, concentrato, senza fermentazione, fatto esattamente secondo le norme di Liebig 
pa fabbrica di preparati medico-dietetici 
di Roth e Braun — Fenerbach-Stoccarda. ù 
Direttore tecnico I. Roth, farmacista e chimico approvato. Rimedio riconosciuto e 
raccomandato mirabilmente per la sua straordinaria efficacia e facilità a digerirsi, 
contro tutti i mali di gola e di petto, ‘come tosse, raucedine, ingorgamento, difficoltà 
di respirazione, ecc. Buono specialmente, per fanciulli scrofolosi, come surrogato del 
di fegato di merluzzo. Prezzo L. 2 il vaso. a È 
ito generale alla farmacia Bambi, Nera “Nuovo, see, in faccia al Por- 
cellino, Depositi succursali: Ditta A. Dante Ferròni, via Cavour, 7, Firenze; Na- 
oli, stessa Ditta, Toledo, 53 ; Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46; Pisa, 


ai signori negozianti e farmacisti. 


Logge 
del Mercato 
Nuovo 
N.1 


roprietari di questo stabilimento hanno l'onore d’informare il pubblico che 
la 1 De di ra di Parigi, via Maslay, numero 55, nella previsione - de- 
Teli avvenimenti, ha spedito in settembre scorso al loro magazzino di deposito di 
Marsiglia, via Noailles, 8, un assortimento considerevote di mercanzie, per con- 
iseguenza essì ricevono dal deposito, come pel passato, tutts le mercanzie neces- 
isarie al loro commercio. — Circa il 20 del corrente si farà una grande esposi- 
Izione di giuocattoli per fanciulli e oggetti di fantasia per 
Isirenne che sono atiesi di giorno in g.orno. 


Prezzi fissi — Entrata libera. 


De Giovanni Giuseppe, via Finanze, Torino, unico depositario 
del vero 


CALENDARIO PERPETUO 


In Pachfond dorato, ciondolo per orologio, segna chiaramente tutti i giorni e mesi 
dell’anno, “il levarsi ed il tramontare del sole, e di quante ore sia composto il giorno 


e la notte, a seconda le diverse stagioni dell’anno. 


Prezzo L. 1 50 con scatoletta.ed istruzione franco di posta. 


"E VENE 


IMPRESA 
Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 


| “Servizi diretti con cambio di cavalli dellò messaggerie postali ed omnibus fra 
È AI Levante al prezzo di L. $ al posto per le messaggerie, e. di 


dalla Spezia allo ore 6 ant. por l’omnibus ed alle 
(CIC) da Sestri Levante alle ore 8 ant, perl’omni- 
messaggerie. s 


"LE NUOVE PASTIGLIE PETTORAL 


ONTRO LA TOSSE 
Queste pastiglie sono veramente. uniche nel loro genere, giacchè poche di. esse 


basatno guarire dalla sostipazione di petto o di testa ossia dal raffreddore o dalla 
corizza. Sono poi efficacissime in tutte le affezioni bronchiali o polmonari croniche; 
oltre che furono riconosciute dai medici di ottimo effetto contro la Coquelugue, 0 
Pertoise, 0 tosse asinina dei bambini. 


Agiscono lentamente, ma in modo sicuro, contro. qualunque tosse renmatica o ner- 
vosa per quanto sia inveterata, come viene comprovato da attestati di riconoscenza, 
che molti individui inviano spontaneamente al preparatore. 

Costano L. 1 50 la scatola e si spediscano franche di porto per mezzo della posta 

r tutto il Regno contro .il/corrispondente importo diretto. In Parma, alla farmacia 
bi dott. Adolfo Guareschi, strada dei Genovesi, 15; in Firenze, presso la Ditta. A. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27, Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 47. 
Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53; Bologna, ai signori Bernaroli e Gandini; Verona, 
Pasoli: Padova, Zanetti ; Brescia, Grassi; Bergamo, Locatelli; Torino, Taricco; Mi- 
Jano, A. Manzoni, via della Sala, n. 10; Venezia, Ponci; Livorno, Dunn e Malate- 
sta; Genova, Majon e Bruzza ed in tutte le farmacie del Regno. 


le Bagnani e figlio, Luigi*Bottari, farmacista. Si spedisce dovanque vi è fer- 
rovia diretta col pala a ario del ‘committente, coniro vaglia relativo. Sconto 


SCIROPPO SEDATIVO )} 
DI SCORZE D’ARANCIO AMARE li 
Hi al Bromuro di Potassio 
NIDI J.-P.LAROZÉ, FARMACISTA A PARIGI || 
Tutti i medici sono d’accordo nel 
È riconoscere al Bromuro Potassio, 
Si chimicamente puro, un’azione seda- 
{| tiva e calmante su tutto il sistema |fl 
“| nervoso. Riunito allo Sciroppo La- 
roze di scorze d'arancio amare (del 
ue er l’azione regolarizzante sulle |É 
inzioni dello stomaco e degli irtes- |{É 
tini è apprezzato universalmente); | 
si amministra senza pericolo d’ac- |{d 
cidente qualsiasi negli adulti, per 
guarire le affezioni del cuore, delle 
vie digestive e respiratorie, le ne- 
3) vrosi in generale e le malattie ner- 
vose della gravidanza; e nei fan- 
ciulli, per. calmare. l'agitazione, 
l'insonnia ela tosse di dentizione. 
Flacone, fr. 8. iS 
‘FabricaSpedizioni:Ditta4,-P.LAROZE1 C!* 
2, rue des Lions-Saint-Paul, Paris. 
Depositi in Firenze: Pieri,Roberts, 
Dante Ferroni, Bizzai 


si è aperto la 
Agenzia. ge- 
nerale d’af- 
fari di Luigi 


Franchi, via Ripetta, n. 81-82, verso la | 


Porta. del Popolo, la quale si occupa par- 
ficolarmente, come fece per 14 anni a 
Torino, di procurare botteghe, locali, ter- 
reni fabbricabili, camere ed alloggi vuoti, 
fra i quali si trovano disponibili i se- 

lenti : 

1° Alloggio tutto nuovo di 20 stanze 
al piano nobile con vista sul Corso per 
L. 7000 annue. 

2° Altro pure di 20 stanze in un pa- 
lazzo al. terzo» piano, presso la piazza 
Sciarra, con scuderia o sensa, 

3° 7 stanze in via Ripetta, 


IPOFOSFITI 


DA CHURCHILL 


SIROPPO D’IPOFOSFITO DI SODA 
SIROPPO D'IPOFOSFITO DI CILCE 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI CHININA 
GLOROSI, PALLIDEGOLORI 
3. -SIROPPO D'IPOFOSFITO DI FERRO 
PILLOLE D’IPOFOSFITO DI MANGANESE 
Dopo aleuni giorni di cura la tosse 
diminuisce, l'apnpetito aumenta, i su- 
dori durante la notte si fano meno ab- 
bondanti o cessano affatto, l’ammalato 
sî sente meglio, ha migliore cera, di- 
gerisce bene, sente venirgli le forze 
e prova un benessere al quale non è 
abituato. È 
Bisogna chiedere la Boffiglia qua- 
drata, colla firma del D" Churchill e 
avente il marchio della farmacia 
SVVANN, 12, via Castiglione, Parigi. 
— Prezzo in Francia, L. &. 


PASTIGLIR PRTTORALI 
del dott. CHURCHILL 


Calmano all’isante la tosse dei ti- 
sici producendo nella bocta e nella 
gola una sensazione di freschezza ed 
umidità particolarmente aggradevole e 
salutare. 

SIROPPO L. 6 la bottiglia. 

PASTIGLIE L. 2 50 la scatola. 


Agenti per l’Italia A. MANZONI e 
Comp. via della Sala, 10, in Milano, 
e vendita in Firenze nelle farmacie 
Pieri, Targioni, Roberts e Groves, —| 
Pisa, Carrai e Rossini e Comp., — 
Livorno, Boccacci e nelle primarie far- 
Imacie d’Italia, 


EDUGA TUO FIGLIO 


Opera. del cav. PIETRO NOTO BADGE 
“Premiato dal Ministero dell’istruzione 
pubblica 


Un elegante vol,'in-160 di circa 500 
pagine. 
Prezzo lire quattro 


Quest'opera, utilissima ad ogni ceto di 
persone ed encomiata dalla pubblica stampa 
e da insigni scrittori, trovasi .vendibile 
presso l’autore in Firenze, via S. Gallo, 55, 
all’Emporio librario di A. Dante Ferroni, 
via Panzani, 18, Firenze, ed in Livorno 
presso il sig. Giusti, libraio di faccia alla 
posta. Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via 
della Maddalena, 46. Napoli, stessa Dilta, 
Toledo, 53. Si spedisce franco in tutta 
Italia. Invio raccomandato per postà, con 
aumento di cent. 80. 


CONSULTAZIONI 
SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA 
La Sonzazbuli Amma D'Amico 
2 essendo una della 
più rinomate e cono- 
sciute in Italia ed 
è all’estero perle tan- 
te operate  guari» 
gioni insieme al suo 
consorte, si fa un 
dovere di avvisare 
che inviandole una 
sua lettera /ranca 
sa Ha cià recon due capelli cd 

sin illa persona ammalata, ed un 
Vaglia di lire 8 GO, nol ea riceve- 
ranno il consulto della malattia © le loro 


I consultanti di Frazcia spedir debbono 
Un vaglia Postale di L, 6, — Quegli de- 
gli Stati Austriaci spediranno 2 fiorini in 
sali di qualnngue sic Regno etto, 
s lunque siasi ;Re; tranp: 
inviare Îr 5 e franeobolie di n 

Lo lettere devono dirigsrsi al profes- 
PIETRO D'AMICO, Ria via Galliera 

N. B. Le lettere per posta, ond'evi- 
tare smarrimento, spediscansi racco- 


mandate. 
ATTESTATI © 
di riconoscienza rilasciati alla 
Sonnambola 


Anna £°Amico 


Stimatissime sig: Prof. Pietro D’A- 
mieo. 

Gompio il dovere di ringraziare la 
S. Vi carissima, e la distinta sua si- 
gnora Consorte pel nuovo traito di 
gentilezza usatomi, pel quale venni 
pressochè totalmente liberato dagl’in- 
comodi che da oltre otto mesi mi af- 
fl'ggevano. — Con sensi della più 
sincera riconoscenza mi dieo 

Suo aff.mo Servo 
Cav. FABRIANO Basso 
Capo Sezione al Ministero in ritiro 
Milano — Fuori Porta 
Garibaldi N. 149. 


Pregiatissimo sig. Prof. 

To sottoscritto sofferente da più anni 
di grave malattia interna, dopo essere 
stato curato per più mesi nell’Ospe- 
dale della Vita di Bologna senza nes- 
sun giovameuto ; consigliato da amiei 
mi diressi dalla sig.°. Anna sua Con- 
sorte, e nel breve tempo di 15 giorni, 
mi vidi perfettamente guarito ; ed ora 
gedo la più florida salute, dichiaran- 
dole i sensi della mia riconoscenza, 
mi dico 

Suo devotissimo 
CESARE GIUSEPPE 
Capo d’Opera Campestre 
del conte Agostino Salina 

Abitante nella Partocchia 
di Castagnolino, fuori Porta 

Galliera — Bologna 


Stimatissima sig.* Anna D’Amieo 
Giacchè- l’ anno scorso ho avuto 
prove della sua Scienza Magnetica nella 
cura di mio marito afflitto da dolore 
nei reni ed ‘altri incomodi, che da più 
anni soffriva; mediante la di Lei cura 
posso con piacere assicurarla che al 
di d’oggi è perfettamente guarito. 

Mi. prento ora la libertà di nuova 
mente rivolgermi a Lei per la malat- 
tia di mia figlia Enrichetta d’anni 7, 
e spero, dietro i suoi suggerimenti 
guarirà come il mio sposo. 

In attesa di una sua risposta, le 
presento i miei rispetti, e mi dichiaro. 

Della S. V. Ill.,ma 
Dev.ma Serva 
MARINETTA CHIOZZA 
Queenstown (Inghilterra) 


Signor Professore 
To sono a ringraziare Lei e la tua 
Consorte, perchè dietro la cura pre- 
scrittami, posso dirle che sono perfst: 
tamente guzrito dalla mia Cronica 
malattia erpetica ed altro; ‘non potrò 
mai dimenticarmi della sua gentil per- 
sona e della sua consorte per avermi 
ridonata la.salute. 
Con stima mi ereda. 
Dev.mo Servo 
MicweLe Fascio 
Reale Carabiniere 
Ponza (Gaeta) 


Signor Professore 

La cura della sna Consorte Anna, 
prescritta per mia moglie, le ha gio- 
vato molto; ed è perfettamente gua- 
rita; perciò le faceio, unito a mia 
moglie, i più infiniti ringraziamenti. 
Ora.la prego per un Consulto d’un 
figlio di un mio amico, che trovasi 
da lungo tempe ammalato: le .spedi- 
seo l'occorrente; ed attendo .il suo 
riscontro.” 

Gradisea i miei saluti unitamente 
alla sua gentile Consorte, e mi Servo, 

Dev.mo Servo 


Marta Apposerti Usciere | 


Lanzo — Torinese 
Pregiatissimo sig. Prof. 

Con i sensi più vivi di gratitudine 
e d’animo, le faccio noto che mercè 
il prime Consulto. magnetico tenuto 
da V. S., nonchè dalla celebre sua 
Consorte, l'individuo dietro la cura 
prescritta, ord gode perfetta salute, 
ed unitamente con me gliene porge 
i più cordiali ringraziamenti. e senza 


fine divisibili pure alla preclare sua 
Consorte. : 


Suo Devotissimo 
Sacerdote D’ Agostino T oMASINI 
Oneta (Prov. di Bergamo) 


| 
| 


| 


‘Rimedio ‘utilissimo in 
Soggetto ad essere depo: 
colî, ecc.; (ecc. 


LBGAZIONE LÌ 
ACQUA DI LITINA 


geo ARTO 1 
Si vende all'ingrosso ai Signori Farmacisti: 
Finenze — Dirimpetto al Palazzo Corsi, via Tornabuoni; 17 — Finewze 


PRITONII | 


-__AVVISO 


Il sottoscritto annunzia a suoî numerosi committenti avere stabilito 


in Roma un laboratorio succursale per ogni sorta d 
ed in speciale montature di negozi ed uffi. ||“—“‘’ 


Via S. Basilio, n. 58, Roma ? 
ICARDI BENEDETTO. 


Via della 


le facilità 


GRANDE RISTORATORE 


DFLLA 


Spada, 3. Firenze, Via Vigna Nuova; 4 


SPECIALMENTE RACCOMANDATO ALLA CITTADINANZA ED AL COMMERCIO 


Per la sua posizione all'angolo formato nella via Tornabuoni dalle strade della] 
Spada.e della Vigna Nuova presso il palazzo Strozzi: per il sno eccellente. ser- 
vizio alla carta e a prezzi fissi pronle a tutte le-ore; per la sua cutina all’. ità- 
liana e francese, per la grandezza, e la modici\à dei prezzi delle sue camere e' 
appartamenti da 2 franchi in sopra. 
I nuovi conduttori Ducci e Fagorzi non hanno niente’ trascurato per unire il 
vantaggio al buon: prezzo. da: 

I signori viaggiatori delle Provincie troveranno in questo spazioso locale tutte 
ossibili. Con omnibus a tutti gli arrivi e partenze. 


composés de rhés 
\\ les_plus agréables 
2 taires è la santé. 


TAGNOLA 
E TALGO BIANCO EDING 


Grando Officina ‘a vaporà 


. G. BERTI CALURA 


Firenze, 1, via Arnolfo, fuori. Porta. Guelfa 


presso la Villa Giusti 


El 

ES 

& E s 

358 

Re 

Directement importé i ira 
Par la Maison i dg Ki 
LOUIT FRERES:& C° =s 
Fournisseurs de S. M. l'Empereur as ““ 
/ ds 

Tee TMOs do a Melson Loti soi nnquemen | s 9 
au goùt et les plus. salu- Ss Mi 
talssesd'origlna, ces Thés sont lvita / cf 
Vote, lane soigneusi ua 
& e db 

Da si) va E I 

BORDEAUK sé SE 

Prinni Col p DO 
Pincipaux "A ; A È E 

A 


CITTA DI PARIGI 


0L0RI) 


ivorno, 


Li 


Dunn 6 Malatesta 6 Luigi Papasogli. — N2POl, Ditta 


A; Dante Ferroni, Toledo, 58. 


izzarri — 


Fratelli Corradini ed Alessandro Bi 


i lavori in legno 


ove i 
sono 


dol — NAPOLI, Manifi 


incominciato il 15 ottobri 


SPESSE VOLTE NON SI SA 


è cosa indifferente di bevare di tale 0 tale altra sorgente, parchè una sor- 
gente indicata in una malattia può essere contraria o nociva in un'al. 
tra. Eoco quali sono le principali applicazioni in medicina dello SOR- 
GENTI DELLO STATO a Vichy: GRANDE GRILLE, malattio del fegato 
e degli organi della bilo; — HOPITAL, malattie dello stomaco; — 
ina razzi n A Febo o degli 01 
nella, malattie itesi 
ferruginosi alleati agli alcalini sono necessari, — Lo Cass 


PASTIGLIE DIGESTIVE 


glinnza ed'il Controllo dello Statò, È ‘un dolce di un gusto 

«delle acque minerali, Tear] pirebaticiii pisri mentralizzandone gli acidi, Quoste 
i dono prima è È sto. ro efficacia 

delle coneopransa commerciali, è nécessa; 


LIVORNO, Boirivant, piazza d'Arme, — SIENA, Giovanni Tinoli. — 
AREZZO; Ceocherelli, — CESENA, T'ornaghi, = zzalto Pictro, ponte di Para 
tori. — MILANO, F. Zambelletti tin Cons Min EA Po — BRESCIA, 
lost, vico 2, San Giacomo, — Ke 
La Stabilimento termali 
omimoi a st il Casi 
& disposizione del pubblico. Rate case dp da lettars. 


Per informazioni scrivere all’ Amministrazione 
DI Viony, 22; Boulevard Montmurire, PARIG 


(@roprietà dello Stato francese) 


di 50 bottiglie. 


lè di Vichy è aperto tutto l'anno, La 
ben riscaldato e masso 


‘STABILIMENTO TERMALE APERTO TUTTO .L'ANNO 


che noll’usare l’acqua 
raineralodi Vichy non 


erinali; — CÉLE- 
JAMES per tutti i casì || 


VICHY IN CASA PROPRIA 


Quosto pantiglie, fabbrionto a Vichy col sali 
delle sergenti, sono pure setto la sorvi- 
piacevole, che facilita 1° azione 


e generale del STABILIMENTO 


4) 


to 


ii 


Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Rom della Carità, # 
stessa Ditta, via della Madd: ian) d6 è dl.” Pi ie parer, 


se 


Tip. dell’OPINIONE diretta da ©. Crarbone 


